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TERESA -LEOPOLDA 

La produzione alivole dalmata era dall' affettuoso e grato tuo Pa- 
dre a portare in /Vunle i numi rrtiri'undi di quei Sommi, rht io- 
parzialmente e rotltmieiiicnte cooperarono alt' innegabile n.'jlru forum 

,lf« nece/siva io « tvpplire a cìi.ehc tiigc la da le elena. • 
■la me non ruti/r.ij-iri6fJc ma collocazione in un lacru ri/in,, lu/fii, 
rA» io il nome /ho ui (oro iMitaiira. 

Meniti Tftiuna a me olire circolimi io , e pruduiiowi per poter 
i della mia 



«■/lo , ononilu, e caro al «ionio timo, che aManiunj, come u( Dio, 
• •i\ C'elusi- aii'cntc li dedichi. \ , 

Mentre, tu, lasciando le, patrie, contrade a frante delle paterni 
lacrime, li distacchi, e I etlonfani dulie Irraerìa, non cerlouis»i> d«i- 
/,r menle, e dal cuore di Ino Padre per latta applicarli a Lio, e 
!>• Il' istante, in cui all'altre tuie pene aaeorquilla di lai separazio- 
ni aggi li accumula, discaro non ti tir, che li offra, e consacri questa 
tnfa ,-irodusione con (uno ose/io, eh* io pana ritrarm a tao van- 
taggio e conno/a; ione. 

Apprendi... rammenta anzi da ei6 qual foste, e sia tempri il pu- 
ro, inalterabile afflilo di un Padri, quale il tuo, giacchi non per 
esclusiva ira (porlo, ma per porzione di amore, che a tutti i fiyli p st - 
natura, per toeietd, per religione, e per caraneristico cuori dottiti, 
•■ tlero, lama ne vedesti e redi toprabbondan anche a tuo furori 
il segno, che apptna dir li potrebbe , che ne fotti «fittila , o ni re- 
nano, Figlia prediletta, il inumi ni..,; è fonie inesausto di a- 
more nei confini tiriti di quella ripulii, rhe et richiama a rivolgerci 
eoa tulle le noi/re forze pi ima a Ilio, perché primo esige, e me- 
rita ogni nostro maggior tributo nel modo, che tao Padre tolto non 
romunr educazione sempre l' inculco ed inculca. 

Contaticelo ruuiiurniii onriiru, rfic nn Ilio non si opposi aduna 
graduata porzione d' affetto a prò dei t,u,i simili, mstiiuendune mi 
vicendevole dovere fra noi, ed un pernio decisilo della nostra con- 
dotta e meriti. 

Quindi pensa quanto più Iddio volle, e comandò un la? affetto 
verso quelli, che. per di fui il.vi.m i i l. iv n diedero f estere, c eh' 

e fisicamente li diressero nelle tic delta totale . e c he li e**7odir™.'' 

rome potrcxii dunque dimenticare, e recasare rctribuzitme al 
Padre ma affezionalo, e premunito ci favori di lima la prediletta 
famiglia, e di le stessa, clic qnal primogenita egli abitualmente tliiu- 
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te più al IMO ruort . ehi ralle l'ette di lai braccia dai primi" hVnig'i 
tlit, comi ti etprimt la Sonia r coraggiota Mairi Marrubio, li ii.lt 
comparire alla lue/ fra il maggior mu giubbili, r tuli migliar!'.... 

Ed oh'. Fonie dai pia fiativi palpili agi arali il mia mare a! 
lanoicert pir pace del l illa umiditi i miri ruli, r nairirii Ir mie 
piti allr iperiin;t rr> Andari rmrerc, e corrlipondere ai rati medt- 
lìaiì immtdaiatunduti, al abituandoli alla Virtù, i lltìigt'ane , per 
fui io non dubitarti per atomo, chi orbo dei prezioti Ire Figli, for- 
mato amiti il ini» sostegno al tacillar delle leniti mie piaatf'.Ohl 
; nanfa (e umane iperonn illusorie «uni, rane, e fallar!'.... 

Ha siccome Magione, Religione, t tiitiili:ia mi dettarono , i del- 

dacché Pio medesimo ne costituì nn paralleli», ed cuialaiionr ili 
quello rt ria i nauti limili, quindi non ho di-rata centro-dire ai lavi 
roti, e derilioni a tua soddisfazione, e felici d . la quale dopo I" in- 
focato ed olimaia Vitina ajata non para dipenderli da ir, it cito- 
pirerai alta buona vocazione, e retate Grazia eon mrttittKioni, u- 
mifffl, fede operatila, e perteveranza, come t'incoro, e desidero; e, 
tià verificandosi, il mio fuori ne gioirà al sommo. r già ne chiedo 
alt» tao da le feircnli preci anche al bene e meglio di Ina Padrt, 
in couguaglia almeno dì citi, che alle ali tpcranze oc tagliali'.... 

A tali fini non wunru di suggellar quella con le mie pii bene- 
tal» eipriniuni, ed ampie benedizioni, alte quali non altri palrlir. 
ni potrà mai compartire ubertosi r durevoli mollati, te non it quel 
Dio, che può anche raiciugar le mie tacriaic di doforr nel latcior.i, 
i convertirle in rongralulazione , t gaudiv al solo rifiato, che già 
attuila e bene iitruila a Lui li consegno , rd affido con tirarti ipr- 
ranin, che ti compartirà le quanto ncrettarir, allreitanlo gratuite 
grotte per acquistarli, dopa una temporale, una eterna felieittl. in ur- 
na alla quale cun/ido enerc per abbracciarti mi funi già rirtuni'simi . 
t icmw/u il languì e la carne compianti Fratelli. 

Diletta Figlia Tema - Leopolda , rirrri ron quella qaaltitiu mia 
Optra l'augurii contalatori non iota, ma. invocalo e fecondala I* sju/u 
di J)io , concorri con le da te scelte , e virtuale Suore a irs «re. lu tua 
temporale, ed eterna sicurezza . pace e felicità lolla le migliori 
fiorir ' pratiche , che formano f iililulo , e caratteri d' ogni vera 
f'uffoiÌL'0 , eh' netta operativa frdr, speranza. carità . r fìinslizia tir 
M camminar retto e fedele fino alla fmr anche più ni Virino, rhi 
Umani) cospetto, ai quali fini «nidi iV minima riimmo di rusri'u^a 
itlanlemen, * li guidai a fronte di quelle immeritati ed aitinole ri 
cindr. per le qaali tutor lenza mia ralpo. ma non jrn;a min cima 
r*«a. t cordoglio vernali irccii/tibiii lacrime, ti quali per altra mai 
potranno ilare in mnrjuoflf.Ìn di quelle ionie da me sempre venule . 
• di quella , che del pari cecia riagli ninni j'nnrlii f irnfjrenii oerhi 
per quella umanità, a cui lo ittita spirilo lenza celeste liti corto non 
pui reiitiere . 

Prtdiletla Figlia, in quelle lacrime, r nelle rie di verità • 
gtuffiiid, che io ognora prediletti, e sottilizzai, come in esst li td«- 
t*Ì,itneditrndoii in use. e quest' Opera dedicanduti, ti... laitit- 
It lltiir. GIUSEPPE reo Piva, 
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BEILA GIUSTIZIA 

•ri- roilituire la conta lena; ione d'Ile Ragioni, Ce oriti ioni ti 
Operazioni migliori nttcuarii allo ttrifcaziane del natili,» 
toriate Orti», e Sbttma, « tptefalt eannU-.uale .igài'fZZ* 
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A R T ICOLO [. 

Molivi di i/uesta Produzione 

S. i- Mero sfaso considerando c ragionando sempre, cre- 
detti poter sentire e dedurre, (Imi) nesso migliore delle r;i- 
nioni, cognizioni, mi (ipiT.i7.loui tulle cosliioisse la teorica e 
pratica, Divina ci! Umana S.:Ìeii7.a, e che principalmente le 
dclmmoni rielle rnsp, come lami anelli primari!, e fonda- 
mentali della gran catena dello scibile medesimo, ne rfclér- 
minassero , e ne mostrassero l'essenti, ed identità assoluta, 
e che perciò come ottimo riguardare , ed imitar si dovere 
d sistema dei Geometri nel dar principio alle Institmioni con 
inconcusse dcfinmnni, assiomi, c principi;, i quali si rad a ret- 
tissima , e sicurissima Fossero alle ricerche, dimostralo ni, e 
crollarli ; Quindi nel mio tpialsìsia genio indagatore delle 
morali, fisiche, e sociali ose mi diedi a so'tiliw.are, e pon- 
derare il numeri, qualità, e nerfeiione delle defnmioni sir-- 
«e, n dei principii, e remimi dai direni rami di cogiii/.ioi.i 



ed operazioni per tendere, munto in me fosse, o.l a 
re il, mi a eonnirn.ro al pi-Hi-tinnami-uto inedr>imn 
che fraveder ne capCfeì, o rredessi una qualche ini 
■>il imperfetioie. 

§. i- Tanta mia iuclioaxionii rei uri bui ulta opj 
ili rombi i ianu i , cil ofruparmi di-Ila nalura, e dufi:ii 
mollìpliri rose, tome della Ragione , su roi, e su : 
ire mai cric promisi, e rol Divino ajnlo m;<nlrrr'i ì |i 
od ib bori li miei m ridi . amii-tpando oggi quelli sul 
za r d [-("milione il.-ll.i Gi"sii:i.i, la quale rri;cr-.ilamci 
lu.a ..i miei orecchi, presen-a.a ai miei occhi. pc„ 
mi» cuore émcnle, non and . «.ari. rhc ferissi: la 
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pr-ici: no e i olitilo in-1 wr-i -itti'Ial; vJn 

solide ed miti riflo-i ..... .1.-1 .l.c avi- 

slogarmi fino da qneslb isl e fimhè 

Gemi ron le di loro miglio.!, e pi.', lortnn 
m occupassero, non rinirairia^.-m , i- A* 
ri ., riconosceudo e soslìiucnJii in seguili: 
positive idee, C più iHÌ'.Ì e vaste rosolia o; 

§. 5, Occuirare non posso fin dalle i> 
■ni ocriip.i una lai qiul ii.iuirati'.nc, eli 
ut. possa, come un adoratore wlolipe ne! 
pio introdursi pretendi io quello di Asti 
•t rLsjiu ide, e soddisfa in prima, e con 
» «»•*• di questo mioseritio. cine con qui- 
le ragioni, cognizioni, cJ ->porarinni p s 




§. 6. Ma questo non servo. Quello stimolo di applica- 
tine e comm unica zio ne doverosa ed utile, e quell'influssi 
atiivo, e passivo appunto, a cui va soggetto ogni Essere in 
genere, c specialmente senziente, intelligente, c culto, e mol- 
lo più poi, non dirò a preferenza esclusiva , ma con special 



unii può, né di:v5> esentare, ed alienare chi si sia, e mollo 
meno questo Medico dal teoricamente e praticamente occu- 
parsene a proprio, e molto più ad altrui riguardo, e vantag- 
gio moriilf-Jisico-sociaie-temporah-ed-elemo, di lutto perei!) 
rosi iti lei illusene per interni ed esterni sensi, forze, impulsi, 
rd idoneità, non solo un sentimento, un rapporto, una op- 
portunità, ed uu diritto effettivo, ma finanche un pressante 
invilo, dovere, e necessità,- E se a tutto ciò si assodi la en- 
ciclopedica cognizione, ed esercizio negli affari morali-fisiei- 
sociiili sotto pubbliche, privale, familiari, c puranco religio- 
se mire , relazioni , e rappresenta me ( al che tutto, lungi dal- 
l' esserne alieno , è precisamente addetto un Medico ! ) si ve- 
drà, e converrà, pure; che non male a proposito, sotto tripli- 
ci studìi, qualità c rappreseli lame , polrassi ripetere, ed ap- 
plicare « Nemo Gtomtlriat gnarns a qualibtl extrcitalione , 
officio , Jurt, vel a luielis vanii , et invintibìiem , perftcfantaim 
hiiòet entirrationem », a segno, clic il celebre filosofo Platone 
min dubitò porre sopra la porla dell* accreditato e frequen- 
tato suo Ateneo scolpila quale inviolabile legge l' Epigrafe 
« Nemo Gtomtlriat expers, vel ignarus acadi/o ! » 

tj. 7. Or se a tal segno si esalta la condizione di un Geo- 
metra soltanto, qnal mai non si considererà la sublimila e 
valore di quella di un Medico non solo esperto in Geome- 
trici slmili, ma esperto molto più ancora in ogni scibile imi- 
ta le- fisico-social e qnal Medii'o-sodale-raltolico, cui ben si ad- 
dice , e spetta ogni branca di cognizioni , e discipline, e l'in- 
fluenza, ed esito stesso a seguo da comprovarsene in lui fin- 
anche il diritta , e dovere dell' assunto? . . 

§. 8. Ed eccomi cosi non audace , o temerario , ma gu:- 
slificato e franco nelle rette, e migliori mie intenzioni ; e di- 
sposizioni battere 1' onorala arena, e cimentarmi in legiiiimo 
agone a solo vantaggio privato e pubblico, al quale non è 
permesso, nè possibile pervenire , se l'aggregato di ragione, 
religione, verità, scienza, arte, e giustizia medesima non ne 
inanimi, istruisco, persuada, convinca, e diriga. 
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ARTICOLO II. 

-conico tsen.e, e discussici», dtttt drfinùton, d'Ita Gw 
dult dai Filosofi pruna di Triboniano r Giuttiiiiat, 



fino ■ Cicerone medesimo, si ima questa limitai 
(tiare piii the a ben peneiratv, siahiliro. r H<-fniii 
slitta, gwrbèpellc tracce esistenti dello su-»,, Ci., 
alle alimi indagini, «I opinioni Aggiunse le propri* 
altronde non senta ragione essere «tota dithi.irjia I 
b regina, e la più eccellente e laudabile di tutte 
ionia della qualn vcrun' altra ha premo e ealoir. 
§. io. Il più, che «-interni Grerone nel morir,, d 



«iolttn boni. 



i dati .I..I Romano Giureconsulto ed 
i può dirsi idea viti, e definizione es- 
, finché non ri m determina in nj.al 
I in qual modo si possa, e si debba 
(ci qua) negativo, e positivo modo sp- 



V ti. An..li».nndo e wnilitiando pur . 
la suppellettile U, utaci dagli anllrbi r i!,«. 
sulla Giusiuia, qnosia all' ini irra è la sor 
noi ararsene K«o a Triboniano. e Gìuslioi 

ARTICOLO III. 

Analisi t Sintesi d'Un Definizione d. Ha Gì» 

da Triboniano. e S.,n lionata ,L, (. 

mi Lepslatévo suo Codia 

§ ti. La Dcfiiiiiione della Giustizia 
dal celeberrimo Giureconsulto Triboniano 
mia ed cteroun nel legi>!.-,.ivo Indice di ( 
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tempi, secondo me si rappresenta decisamente incompleta, 
ed impcrlclla, c quindi fors' anche erronea per quelle parli 
almeno, per mi si può, e si lieve riconoscere incompleta ed 
ini per fella; 0 come quella, rhe è siala, ed e perciò slesso fe- 
race sempre di tMhcoltà, dubbi! , imperfezioni, c collisioni 

§. lì. Origine di (ale non poco dannosa inesattezza nei 
percepire e definire la Giustizia, e nel trarne da essa perciò 
delle illegìttime conseguenze, rred' io, sia siala l'essersi dalle 
( 'mane menti mai sempre preteso d! tener divise, e separale 
le idee, le azioni, ed Ì rapporti iiioraUjisiri-sm-inti, e min mai 
volersi travedere e mollo meno identificare quella di loro as- 
sociazione, riunione, e concorde, innegabile e perpetuo in- 
flusso, che in natura stessa i isr. jiitrasi , e che ancora in una 
ben ordinata società, non che fondata si ienza in lutto riscon- 
trarsi, e trionfar deve, potendosi in ogni affare ben applicare 
quell'assioma « Quoti Deus etmjtmxil, /ionio non separé! ». 
Credo pure, che non poco abbia nociuto e contribuito a tatù 
ii unitezza quel solito reclamato pregiudìzio ■ Ipse dixil: » Jit- 
rnre in verta magistrì per cui siamo non di rado solili di 
fieramente seguir' 1 l'alir.ii pi-date , contro lo slesso precetto di 
S. Paolo, che perfino ìn ma ieri e di Religione detta « Raliona- 
biit sii obstqumm vtstntm; » ed altrove « Omnia aulem pro- 
nate , auod boniim est, tenete » ; e contro il consiglio, e pensa- 
re dello stesso Cicerone intorno alla Giurisprudenza, come 
riporto in segnilo al § 33. A tutto riò si polria aggiungere 
per cautela e mrdela quel gran dello di Barone, rhe « Mili- 
ti aa verilaiem et jusliriam pervenire potu&tsent , itisi putassent 
/'ani pervenisse »; come pure, che non piccolo ostacolo e bar- 
rìera Ira le inulte altre, che potrebbero annoverarsi, rred' in. 
fu, e sarà sempre quel torbido spirilo di riservatezza , di dif- 
fidenza , di timore, f clic dovrebbero certamente notarsi, ri- 
mediarsi, e ritogliersi . qualora vii tic fossero dei fonda'i ulu- 
livi, e molto più se insussistenti! ) di gelosia, d' invidia, di an. 
tipaiia, di rivalila, e di custodito segreio, che ira classe e clas- 
se, e fra individuo, ed indivìduo medesimo di ogni ciane 
reciproca inenli-, taiilitniiniieiiie. cri e^ii^tii amenlr talor s'in- 
tromisero, e sussistono nelle studiose ricerche, nelle acquista- 
te cognizioni, nel le manifestazioni respeltive, e nelle rongru.' 
trallalivc degli affari privali, e comuni, per cui lu inagrì ■;- 
parie dei delii affari, ricerche, cognizioni, e manifestazioni, . 
furono, o si mantengono più o meno imperfette, o non sin- 
cere ed esatte, o non completale, perfette, diffuse, e dure- 
voli, e mollo meno utili a tutti i presenti, non che venir tra- 
mandate ai posleri slessi, renunziaiidosi lino talora da noi 



n quella stessa sociabilissima doverosissima e bellissima spe- 
culazione, saviamente indettata, e in e ri I ani cu! c esiliala Tino 
dall' Oratore Romano, ed applicabile a tulio, rio!:, ■ scruni ar- 
barcs, i/mie prosinl alteri succido ••, come nppur.io fecero i 110- 
slri predecessori a favore dei loro posteri , meni re al contra- 
ri) il più delle volle il lutto da noi si fece servire alle iiile- 
ressaic, privale, temperane liiiiilatissime, e cadurissime spe- 
culazioni, c costruzioni a favore di alcuno, e non già di tut- 
ti insieme gì' individui, anziché concorde me 11 le poggiare al 
vasto, solido, e durevole ritrovamento, stabilimento, accordo, 
ed utile possibile al privato e comune favore di lutti i pre- 
senti, come di tulli i futuri nostri simili: Ora, quantunque 
per una qualche parie si riscontri nell'umano consorzio laW 
conosciuta, valulata, ed adottata più o meno la della riunione 
e concorde influsso, noti pcr.'i in lutto pensatamente, stabil- 
mente e completamente verificasi, per il che non si sono 
p:ir anco in tutto e por tutto simultaneamente esaminati, pe- 
netrali, adottali, e molto meno conciliali C definiti i rapporti 
premisi ni, ed inseparabili per se stessi, e lai ilo necessari!, «-il 
duraci in società e nella scienza medesima, tome esistititi iì 
vil ificali osscrvansi in natura ; e tutta questa progcUala riu- 
nione condurre doveva al maggiori; c migliore studio, ed c- 
srrrizin degli andamenti e direzioni morali-ftshhe-sociu ti , il 
clic non avvenne, nè mai avverrà , se persistentemente rrpae- 
iu;ido e considerando in Irina prospettiva quello, che dalla 'i- 
milata nostra metile tosto assumere e ponderare siiuullaiii'a- 
menle non si poleva, sollecitamente, e sostanzialmente noi col- 
leglleremo, e rimireremo, c non ne profitteremo in una unica 
ed identica non clic sostanziale ed essenziale prospettiva teo- 
rha-pralieii insieme. E quindi, ita noi così equivocandosi, la 
stessa fondamentale idei della Giustizia si separò e divise in 
tanti rond ili, e rcparlizioni, quante le speculazioni e dirama- 
zioni sci cu ti III lic e sociali, e non mai si rimirò per il lato 
più. vasto e comprensivo insieme relativamente agli uomini, 
e mollo meno relativamente a l>iu stesso fonie prima e peren- 
ne di Giiisti/.ia medesima, e per tali motivi, come di tutta le 
a'tri! cognizioni avvenne, la di lei definizione fu sempre ìiii- 
pe fetta, sconnessa, e ragione di non poche aberrazioni, e scom- 
pigli, peccò nei suoi dati, e non fu lume applicabile, nè ap- 
ji^ :ìI:i. ni' alla, ;iè < o:.ù.n ente al ricluesto NESSO, ed accordo 

§. t\. Infarti iKl.Ti ,i:''a « Constimi, ac perpetua eohmtus 
ini strani unicuit/ur. inliuriidi », rome fu pratic alo fin qui , è. 
un t'usi itui ria, credala, dic'a , e farla meraui .Mie passiva, in 
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i . iiscaucnza inlnnsri .nneiit oup ■uil. ditata aflj «tessi s.io at- 
tribuitole scopo, giacché Nenia dot, ifuod nuli luti» !. Nenia 
d'ire potisi, ntsi tuapìat, ti hnbtat, </'■■■• dare passi/, ve! il.- 
brut. Quontam el arupUi < nrr/io quidem debel, rìsi hnbcnt . 
ti m'si possìl, ere- ne, li ioli ri-, moie meglio vedremo in sr- 
unito ( § qn. e sfss. ) f test.it. di Giusto , e la essenza dul- 
ia Giusi™» non si basa se ni|) li™ mente nella volontà, e multo 
meno viene quella per questa a dovere definita ed adempiuta. 

§■ i5. E rome dunque si verificherà e realizzerà quel 
preretto fra i tre semini proietti di Gius dettati e fissali ibi 
Ginrerotisulli « Guitti, unii uiipir trilatere », in Coiifnrmilà della 

succitata definii! ne dilla Giustizia nell'aspetto semplice di 
passiva ? 

§. 16. Né si obbietti essere attiva la Girsiizia, tostorhè 
ella dà, o si dichiara, che devi; dare, e somministrare, peri Ili, 
olire essere mollo diverso il dire dal lare, ed il potere, dn- 
v.erc, e volere slesso dall' essere, e Cam in lallo ei.'i, 1 he ella 
è in dovere di fare e ili dare, in questo appunto ;■ |i assi va, 
nel dirsi, cioè , e dall' esigi rsi . che (àccia , e dia , e nel fare , 
e nel dare effettivo, qualora avesse, e potesse l'are, e dare, 
ed ogni ora clic realmente qualche cosa facesse, e desse in 
forza di alcuni dei dati rapporti, e mrzii da lei posseduti, 
rome per esempio mani, piedi, ce; pulendosi por essi mw- 
zi muovere ed operare ci H allo ed azione di ilare f azione Ì11- 
dis pensa li ile sì, ma nominabile e relcrihile, respeitiva mente, 
ad operazione passione o somministrazione ) e perciò pas- 
siva, giacche la slessa passività di operare, di dare, e sommi- 
nistrare non si rappresenta, ed effettua senza una tal quale 
altitudine disposizione forza ed azione; Ma, prescindendo da 
tale attitudine e disposizione, la Giustìzia cosa mai darà, fa- 
rà, e somministrerà, se le manchino i capitali, ed i inezzi 
effi-liivi reali e sostanziali, per fare, e per dare? . . 1. cialuteii- 

teiida passiva aurora, quando [os*e soltanto attiva. 

^. 17, Bisogna dunque prima ed a rigore far precedere, 
la forza ed azione attiva, lo siati attivo ed i capitali respcl- 
'«vi, e poi far susseguire la passiva azione, o meglio averle e 
considerarle congiunte amheduc nel soggetto , o suggelli , co- 
me necessariamente inseparabili , ed esistenti nel soggetti) me- 
desimo ai fini tutti opportuni doverosi e richiesti , e come di 
diritto, fan.), e ragione. 

5- 18. Non s' insista dunque qui, ne altrove, che quan- 
ti 1 -a Giustizia, ripeto, si descrive, si dipinge, e si suppone 
ess.re, ed i: passiva, sia esplicitamente di fatto anche attiva; 
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° vittima supponendola passi \» . sia pnrani Ile iillivn, per. I»', 
ripelo deipari, troppo ro-rrc (MI' mia all'altra |irupriclK , qu.-i- 
lità, forza, ed azione, c vernini p; trj mai avere, ih: mai avrtl 
ipiaìilà, pruprielà, forza, s'alo, ed azione passiva , se prima, 
o iiiL'^lio coiiieinporaneanieule non debba, ni: possa averi 1 , 
c non abbia comunque vita, fona, sialo, ed azione attiva, 
i! viceversa; E questa vita adiva r. laiivarncnlo alla Giustizia 
consiste ntl erodilo, m i rapitale , nel l'ululo o diritto in ge- 
nere, rome in isperte «1 in individuo, mentre viceversa la 
stia vita passiva suini i suoi debili e d -vi i in genere, in specie, 
od in individuo, [i.illcilo. e dico inoltre, die, se si dovesse, <: 
poi esse andare avanti, riso I vere. <■ ri'-pntidi're :id nani questione, 
opposizione, e onerilo a forza di supponi/ioni ed ipolesi, si po- 
Irobbe sempre in ojtui senso, taso, modo, luogo, e persona 
■imellere eli obliare tulio, c cosi terminare, o piuttosto affa- 
scinare lutto per supposizioni e restrizioni, uè far parola, " 
ionio di allivo né" di passivo. Ma non è questi il metodo i: 
vero mezzo ammissibile, adoiiab?e ed efTnace, pin'hè appon- 
ili iinperfello, insiitTu ienle, e del Indo ìui'ilii a! .■ all' uopo, 
ma liensì trovare, e seguir si debbi: il più perfetto soddisla- 
cenle ed efficace, come il vero, utile, diurns'i'aio. prnnaueu- 
tc. e conducente al line ricbieslo iaudevoli: . doveroso, rolli- 
ti, li). Devi' diinqno nlni;T-i . e deditir-ì, -"Tu' iii'.sonn 
sullo il più ragionato, ben diluii:'). :ido!iaii>, ìi nlili -facente, ed 
utile «sterna ha debili e. .Invei i, se non ha insieme e respet- 
lìvanienle londi, rapitali, credi;!, o diritti proporzionali almeno 
di eo uveni 1:11 za . di fiducia, di pi'nini~.si:'ne. e ili iiinyeii/uiiie, 
O di p issibililà nii;il:'sÌiu:i [iella loro esistenza, e conseguimen- 
to <■ ti salitili tx parie, ti in fieri, nix! r.c loia , ex omni 
parlati stw/ier infuri» <w! ■< ^ 0 doveri se 

nali dirmi, od almeno per un 'piall ile Itilo possibile e rcspcl- 
livo ima garanzia incccezionabile e sicura, che equivalsa •• 
stia Ìli luogo di conseguimento, e possesso o reale, o fidu- 
ciario relalirameule ::d alcuni difilli, die possono LrasmelH'f- 
si e realizzarsi in futuro, mentre relativamente ad alcuni al- 
ili, che necessitano di presente, non è leeito, ni: utile, ne per- 
messo posliiiparli, e mollo meno pretendere di deirandarli 
aifatlo- garrite il mancare dei necessari!, c molto più poi di 
utili Ì difilli re snelliva meW. sardine lo stesso, elico rende- 
re, ii divenire, ed essere iiii[ii;S~ibi'llalo del tulio a lulli i do- 



veri, ;u quali veruno ù teoiilo solio b lot;il mancanza, ed im- 

§. 21 \erunu ha passione, se non ha meni, fona, ed a- 
zinne ruspe Ili va, c la slessa reazione è posteriore, e nasce dal- 
l' anione, e la prima azioni; a rigori: è sempre I' attiva, e poi 
n'emerge la passiva , o, megli. > , ambedue rem tempora in -e. 
ed inseparabili dir si debbono in diritto almeno, su non sem- 
pre in latto ( S). io. ) <■ 'I sono a seguo, che la Giustìzia stes- 
sa non potrebbe, non dovrebbe, nè saprebbe dove, come, e 
da ehi incorni mi a re ad esercitare il suo dovere di lare, di dare, 
pagare, o su mulinisi rare ad ognuno i suoi rcspelliyì averi, e. 
divini, se non :i vessi; prima, o meglio il conlrrnporanBO ed 
inseparabile diriltu in genere, in ispecie, ed in individuo, e 
non potesse, uè dovesse prima, o simullane-aim'iili: discutere, 
determinare, ralrolare, fissare, ed esimie i reciproci doveri 
altrui, per i quali appunto calcola, fissa, e risponde agli al- 
trui rcspcitivi dindi. 

^. i-x. Una tale graduazione, aggregazione, ed esigenza, 
viepiù cullinra, prova, e consolida i miei detti n';ll' asserire e 
prorlamarc; 1, Ohe mi diri Ilo sia di fronte ad mi dovere, ed 
un dovere ad un diritto, e cosi «pianti dint:i tit.'.li doveri, qna.i- 
li doveri tanti dir ini, più <S iridi c più fi j veri, e viceversa, 
a. Che i dirilli aulecwloim e primeggiano, u per lo mi- 
no accompagnano i doveri in e;»ual parila 1: valore; 3. Che 
riminone non scula c non aderisca a i di velila, c non lussi- 
prenuiruso. ma anzi trascuralo per il laUi della conoscenza . 
c conseguimento dei diritti proprii ed alimi, mi si rendei ciìln; 
min poro debole, c sospello ancora per il lato della cono 
(lenza e dell' ad empiii! mio di i doveri proprii ed altrui, e vi- 
ceversa; 4- <-lie nulla fui anche nuore, ma die anzi ugual- 
mente rorrisp inde ai difilli di nas; lied un 1 riunì. 1 ili Inni, iju.il- 
sisia iiiù o meno vaila, e sempre lesinima proprietà, epos 
sesso, e I' i si essa smodala bramosìa didilaii.ru confini, eda,- 
ipii^tnrc, ed accumulare tulli i In ni, possessi, e difilli p issilii- 
li a proprio favore, e senza ollraggio , offesa , o danno altrui, 
e tostorhe in conseguenza , chi riebiama ed ammassa attorno 
di se maggiori e migliori rapitali, venjja richiamalo comuu- 
f|uc a seulirc e conoscere, sciita, conosta rispedì , accordi, 
e convenga infatti avere altrellauti e sacri doveri da disinip.:- 
gTiare, e rispondere ad altrui favore con maggior precisioni', 
ed iti proporzione dei ronsegiiili, e pjssednli averi e diritti, 
alfine fli vedere del pari garantiti, completali, salvati, e tran- 
quilli plì altrui; portandosi rosi colli suddetti proclamali pri 1- 
(ipii non solo un torraltryo ai mali, abu^i, e nbilarin dei lati 
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fluidi, ma rivolgendoli anche -j] bene e meglio, e prevenen- 
done lino ogni obiezione, pericoli-: c sinistro caio. Questi as- 
sùrtili sono tanto coerenti da lori), clic trovami confermati an- 
cora dal contesto di non pochi! Sentenze Scrillnrali, alcune 
dulie quali da me si riportano ne! § seguente e ridi' altro § 
ii). Di volo e quasi per i n piacevi i\t: ed ulìle Sellerie SÌ DO- 

tratlÌNonauienLe ai mici stesi [irmi ijiii. allusivamente dagli 
antichi rapprcs dilavatisi, e pcrsoiiiln av;n isi la Giustizia sotto, 
cioè, un' avvi'iii'iilissiina, e co^iialiniuìa. alibeiu liè. bendala Dea 
impugnante con una mano li pubblica eseruirice e vendica- 
trice spada al Ciel rivolta; e tenendo paci fi cani cu te dall' altra 
una bilancia a due dischi in perfetto equilibrio verso la ter- 
ra. Tale allegorica invenzione della q-ialira insistile intesa per 
Giustizia dagli antichi non ancor rischiarati dai solidi ed or- 
todossi principi!, non male a proposito sembra uniformarsi vo- 
lesse in prima, ed in riguardo al formosissimo femminile aspet- 
to, a quel Virgiliano adagio .< Gmli/ir et ptiìchro veniens in cor- 
pore virlus; » in riguardo poi alla spada esprimere la coraggio- 
*a, ed autorevole, retta, ed inesorabile di lei an i minisi razione ; e 
finalmente, rapporto ai duplici e livellali dischi o lance della su* 
bilancia, sembra, avessero i nostri predecessori in pensiero, 
e mira un duplice aspello dì affari, sema bene specificarli, 
lo stato, ciò;-, secondo me attiva, e passivo della Giustizia, e 
nei miei nuovi e precisi lecinlni ì diritti da un lato , i doveri 
dall' altro in un unico e simultaneo influsso, livello, ed equili- 
brio. Bendata poi, perchè so'o per parie sua mollo ascoltasse, 
riflettesse e meditasse colla mente, e non avesse luogo di vedere 
le parli da impaniai mei l 'e "indicarci a feconda lo stesso Scrit- 
turale contesto, e consiglio" linee tpiai/ac seipìcnlibus: togno- 
sctre persnnaiii in iiiilieia non est bnniim «. 

§. il Una tale stratiaaziu'ie- aggregazione, ed esigenza , e 
la distinzione, e complica iza insieme dell' atti vii», e passivi- 
tà della Giustizia nasce benissimo, e si comprende in quel 
(tran precetto « Alter alterili* oneri» parlate tic. » e vie meglio 
.specificato nei due separali precetti uno positivo, e l'altro ne- 
gativo, cioè, " Qaod itili vis /ieri, nì'erì feei-ris ; Quoti tìhl non 
n's Jieri, alteri ne fereris » ; E quindi lo stesso precello di 
nessuno offendere, come nessun deruliare, nessuno ammal- 
iare, e che implica un negativo ed attivo, ed un negativo e 
passivo scuso, il primo, cioè, di 110:1 offendere, non mimare, 
non ammazzar»', il secondo di non essere offeso, non di-ru- 
ha'o. non ammazzato, viene eviileuieitieuie a costituire insie- 
me il dirifii. e dovere reciproro, ci! iudivid-.ia'e, coin.iume , 
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ii livellale, privalo, e p bblifo, giacchi fi dover* alimi co- 

.liliusce il mici diritto, udii dirillo altrui nisiiniisre il mio ilo- 



onfmc, dire/io.ie, ed e serri aio , dnw questo vero 
allora subentra, ed incomincia mi 
altra specie, direzione , ed esercizio di legittimo e libero arbi- 
Irio si , ma però ad alimi fasore , cioè , il mio dovere , ossia 
l'altrui diritto (al quale mio dovere però, si noli, non an- 
dar disgiunto un tal qua! diritto di adempierlo, come di non 
adempierlo, quale antilesi resultante, e costituente il mio li- 
bero arbitrio, per cui a rigore devo essere istruito, diretto, 
riellieslo, persuaso, e convinto e non già iir'alo, coatto, uè 
violentato agli slessi miei doveri ! 1 il quale dovere da me non 
adempiendosi, ed il qua! diritto da altri non conseguendosi , 
si viziano, ed oltrepassano i confini, direzioni, ed esercizio 
del libero arbitrio, legittimo soltanto sotto duplici aspetti, il 
primo, cioè , per il lato dei veri diritti , l" altro dei veri dove- 
ri, ambi circoscritti dai di, ini ed umani veri, e giusti prece' ti, 
c leggi per creazione, per natura, per grazia, per scienza, 
e per società; E così abusivamente oltrepassali i confini, se 
ne esercita uno illegittimo appunto, parche nemico, ed oppo- 
sto all' altrui Divino ed Umano volere, ragione, soddisfazio- 
ne, e conseguibile diritto medesimo, costituente il mio ese- 
guibile dovere, senza del quale si renderebbe irrito l'altrui 
diritto, come viceversa nullo sarebbe il mio dirifo, se altri non 
soscrivessc, e non adempiesse il proprio dovere relativamente 
a ine (potenti, ed impellenti molivi fra gli altri, perchè tutti 
umidissero , e soscri vesserò il sociale accordo , e concorrenza !) 
uh benché i posseduti mezii, e forse quejli impiegasse nella 
direzione sua facoltativa, ma però hrniiodica, illegittima, ir- 
regolare, e contradilloria, ai doveri, e diritti reciproci, chea 
virtù si addicono, e nominano, e che invertiti , e sovvertiti la 
denominazione acquistano di vizio, c delitto , ahì^ncbè in fon- 
ilo la molla loro per attivare le nostre operazioni sia moral- 
men!c la stessa, come ristessi sono i mezzi fisici in noi me- 
desimi, e fuora di noi bene o male che siano da noi usali , 
od abusali ; Così la natura , direzione , grado , e tempo delle 
dette operazioni variano loro il nome, qualità, merilo, ode- 
merito, lode, o biasimo, premio, o pena solio un medesimo 
o non abusalo, od abusalo libero arbitrio, ossìa mantene^i'o, 
o rompendo il confine, o co:iliui sudde'ti dei dirilli , e dei 
doveri reciproci, respettivi, o speciali, o comuni. 



ìS. Siano per ex. fra I' altre molle la rosi iiiiesa. e 
dulia Icudcnza , inclinazione , e trasporlo [>it'i i> meno doicrn- 
so . necessario , o sviluppato .vlla propria sicure™ . e difesa ; u 
ijiiHb _;nl ,iri|.iis!.-in- , [moderi;, e sodi-re. Se quella prima 
limitasi a It-illìmauieuic. duiiit.-nu^niL- , r neci'-sariamcule as- 
sicurarsi, e difendersi invocando, e profittando d'ogni nar- 
rale e sociale privalo , o pubblico, o misto meno « rum mo- 
Jeramint inailpaUic luklae » ; come pure su quella seconda 
limila» a lucrare, possedere, e godere possibilmente, giusta- 
mente, e lecitamente , c compatibilmente ai calcoli, al biso- 
gno e condizione respetiiva , ed in rapporto ai proprii , ed 
alimi veri diritti , e doveri, le delie due tendenze coslimi- 
scono wn vero diritto , e dovere insieme, ed mi libero arbi- 
trio concessi bi le , virtuoso, legittimo, laudevole. e meritorio 
al Divino, ed umano aspetto . ed è una buona direzione della 
molla impedente; ma se poi si estendono all'arbitrario, al- 
l'irragionevole, all' ingiusto, ed all'illecito, allori, la mctlc- 
litna impcrente molla, o lemlenza acquista una mala dire- 
zione , e sconfino. t-mi^iaM ella in illegittima, ìn viziosa, ed 
ni ina[i:st:i. e perciò inammissibile, riulrei labile , emendabile, 
«' punibile ancora, (malora per educazione, pculimi'iito , cor- 
rezione, e riparo non -i ridoni, e ritorni al prescritto equili- 
brio, e regolare esercitili, e con debita soddisfazione non m>- 
lo propria, ma anrlie altr;ii . e viceversa. 

§. ix Ed a questo proposto, ed a nostra salntrrc islru- 
zrone mi sia permetto dire, che Dìo ci concesse queste mol- 
le fra Ir allre ad esercitazione della Giustizia, rome dice il 
Savio • Ferii Deus hominem reetuai , idesl justam ». Dal- 
la nostra elezione, e direzione adunque dipende il bene , o 
male tenderle . svilupparle, ed impiegarle , e bene , e meglio, 
ti male, e peggio condurci, Le molle, e forze sono le me- 
desime. Le resole, la ragione, la religione, i precetti, e le 
Leggi prima Divine, e quindi Umane esistono. La verità, e 
giustizia sono perpetue, ed immortali. Piastra, nostra è tutta 
lotta la colpa, se abusiamo delle prime; se male impieghia- 
mo ! mezzi; se ignoriamo, e disubbidiamo alle seconde: se 
non crediamo, e non ri assogeliiamo alle terze. 

^. 16. La stessa Sapienza eterna fra le altre così si espri- 
me (cap. 1.) colla consueta sublime, e sovrumana sua eloquen- 
za: - Molile zelare ruarlern in errare eihie festrae, ncijue ua/ui- 
<• ralìs perdilionem in operibus innnuuiir vtslmrum , i/uoniam 
Deus mortori non fecit , nee ìaetatur in pcrdilìone vivo- 
« rum. Creavil tiiirn, ut esseri t omnia, d nirmliilcs feeil na- 
« liones orlfis Urraruni , et non est in i/lis miùhamentum 



■ txlerminii, ncc inferorum regnimi in Urrà. Ittstilia tnii* 
« perpetua est, et immorlalis. Ed in Esdra contestualmente » 

■ quanto sopra si legge : Polis enim upertus est l'aradisiis, 
« planialu est arbor t'itae, firaepuratuiii est fuluruin lempus, 

■ praeparata est ubundantiu, uedi/ìcata cri Civilas , probula, 
m est requirs, perfectu est burlila*, el perfeclu stipi alia, lia- 

■ dir muli ugnala est a vo/u's, injirmiltis, el linea « vnbis ab- 

• sconsa est, et in infemurn fugil conuplio in oblivione et; 

■ E ncll' Ecclesiastico ; Deus ab inilio coiistiluit hominem , 

• el reliquil illu/n in inanu consilU sui. Adijecìl mandato, 
% el praeeepta sua. Si volueris mondala servare, coiise-vabunt 

• le, et in perptluum /idem placituin jacere. Appostiti libi 

• aquarn, et ignem , ad quod volueris potrige inanimi: ante 

• hominem t'(/o, et rnors, bontim, el inalarti, quoti plncue- 
« ril et, dabilur il/i ec. E già nel Deuteronomio aniicipaU- 

■ niente, ed espressamente fu Jetlo : Mandalum hoc, quod 

■ ego praeeipio libi liodie , non supra te est, nfaue procul 

• posilwn , nec in caeio silura , ut poss-s dicere; Quis no- 

• slrum valel ad caeìurn ascendere, ut deferii! illud ad noi, 

■ et titidiamus, alque open compleanno)? Ncque Irans nia- 

■ re posilum, ni causeris, el dicas: Quis ex nobis potesl fnms- 

■ frct-in mure, et illud ad rws impie deferre, ut possimus 

■ audire, eifucerr, quod praeceptum est? Sed /trarla te est 
a sernio valile in ore tuo, in corde tuo, ut fucii:S i/liim. Con- 
t fiderà, quod hodit proposuerim in conspeclu tuo titani , el 

■ bonum , et e contrario morlem , el ma/iim, el reliqun ec. 
Geremia perciò e' invita: Siate super vias, el videle, et intei- 
« rogale de semilis antiquìs, i/uae sii fin bona, el ambulale. 

■ in ea, el iinnii.-lis njrigrium aninmbiis veslris te. E, >c 

• non cito, in Esdra si Irova il dolente reflesso ■ Malli enim 

• praesenlrs perenni, quia negli^iiur, quae unica posila est Dei 

• Ltx « E con l'Evangelista S. Matleo rammenteremo final- 
niente a salutar fine » Non qui inceperil , sed qui persevi' 
« roveri!, lue hic sahus crii «; come pure la fangosa doman- 
» da ii linde lites inler ics? » dal che tutto non dubiterei in- 
trodurre 1' adagio; Ov' è previdenza, è provvìdenla. 

§. 37. E dunque per tutto ciò, e dopo tulio ciò, che la 
definizione della Giustina deve indispensabilmnte contenere 
tutte le idee, ed operazioni positive, e negative allive, e pas- 
sive, e sempre^ circoscritte nell'ordine morale, e civile, e cri- 
minale medesimo, o comprese, e racchiuse nelle suddette re- 
gole, c prescrizioni positive, e negative, morali, e civili, e ru- 
minali, e come infatti si riscontra corrisposto, ed esaurito fe- 
damente nella mia, e non gii [teli' altrui definizione della 
Giustizia, come si vedrà in seguito {§. 34 J. 
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tj. a8. Erro perchè e spi iettarne lire nella defiiiKÌoue delta 
Giustìzia dissi. .■ sosK-tmi . ilici), e sostengo, die deve coni- 
prende]/.!, fi! esprimevi I" idea <Ieì ili lei dirllii ri-ultamì d^i 
compirai .Ueri ili , Ì:.m!ii-i1.,, 10 . come ili Utili. altrimenti oep- 
puri; l'aria .1* uopo, uè Saria l U0K » ( $. ,8. ) ducom-rvi dei 
di lei dovrri fondarne..!,,, e M U> «lei «lirilii «li ciascheduno, e 
di tulli, e pi-r i .|..ali di lei dov 



v preleso lare ed ado, 



ieI,l>r!o iles 



iella 



fella la definì 
derà, e riso!' 



quel gran problema della 



mia asserzione, die chi non ha 
illi imiebilamenle alleando un 
decollo, che crea un debìlo, od 

i in generi, o simili senza ve- 

debilo, od un credilo rcspelti- 
i, esimili, ha già in essi il suo 
loltrc lo fa sono vednlc, fidu- 

buona fede reciprocamente di 

ii una compra, di una credila, 



V>;ojo!Io la slessa reciproca buona opinione, e galani 
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imo, o aulto un* ipoteca reale, od obbligali me personale, il 
che tulio equivale a diritto, a credilo, ad assicurai ione nella 
convivenza, e convenzione sou-'c. 

§. Ji Ed infittii il Kid autiere lo fii verso il Fidanzato 
sono promesse, e sicure/ze cuitiitiitjirc, o ?otlo analoghe sup- 
posizioni, ipoteche, ed obbligazioni, i Le eqorvalgono all' ele- 
mento dell' avuto o posseduto in |i:e.ietitc, o sotto un qual- 
che speralo, e realizzabile diritto, e medito infuturo in mo- 
do, the sari setupre inconcusso il princìpio morale, e civile 
do, ut des. 

S. 3i Inollrc in tale ipotesi poi i rapporti dei credili, e 
ilei diritii. j di attività, devono valutar i piti per la parte di 
rhi somministra , e crea un diritto attivi), mentre è passivo 
nel '1)1111111111*1™^, e ilare un suo i mpilale, the prima, o poi 
aveva, o garantisce, e clic a cuslituir uene oasti, o domani 
in faccia a'trui, o del debitore un suo diritto qua! credito, o 
creditore; e ilie per divenire tale, venne egli prima a ren- 
dersi, e mantenersi, dirò co i. passivo riversandolo, o passan- 
dolo, o rilasciandolo in altri, ove relativamente si suppose, o 
si amuie te, affine per tali titoli di divenire, ed essere attivo, 
te non se primariamente, almeno secondari ani e lite. 

ARTICOLO IV. 

Nuova e complela Definitimi. <L Un Giustizia. 

5- 33, Ora dunque per cor re «se re , comp'elare, e, dirò 
•osi, per quanti) mi è romeno, |n:rI'e/.ÌOiian: Ili Definizione 
della Giustitia servendomi del precello da Cicerone dettato 
(de Leg. 1. 5.) a riguardi) della Giurisprudenza; Non ergo 
a Praeforis aedicto, ni pienone nunr, net ex duodeeim labu- 
lis, ut supcriore.-.' , sed ptmutus e.v infima phylosophiit hau- 
rkndam juris disci/di/ia/n pula; ecco secondo me, come es- 
senzialmente, e positivamente la Giustizia deve aversi, e d«- 

§. 3 4. . . . Latine quatrilur. 

Q_L1D EST JliSTlTIA? 

Ilespondetitr : 
AB UiNOQUOQUE VERA SUA DEBITA PE- 

TERE, et EXIGERE; et 
UiSICUIQUE VERA SUA JURA COGROs 
SCERE, et DARE. 
In Italiano si domanda; 
Cosa è Giustizia? 
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DA CIASCUNO, e DA TUTTI RICHIEDE* 
HE, ed ES1GEKE TITTI, e SIN- 
GOLI I LORO VERI DOVERI : ed 
A CIASCUNO, ed A TUTTI RICONOSCE- 
RE, e DARE TUTTI, e SINGOLI I 
LORO VERI DIRITTI. 
30. Ognun s:i, die i diritti, rame i doveri sono mol- 
tiplici, c varii, «empiici, e combinati, o complicali, primari!. 
« secondarli; pulilitici, e privali; particolari, ed individua j , 
communi, e generali sia per natura, sia per inciela, sia per 
leggi di grazia, e di ti viltà, sia per leggi di assicurazione, Ji 
sussistenza iti r.'i ipi'iHMiiza , ili ripara/ione, di Ci .nipcosazie)- 
nc, di rimul'caziooc , di iudenni/./.aiionc ; non che d'inno- 
cuo, ed imi.-^ iljl i; ììIutd arliilri», sia per Ì rapporti di edu- 
razione. ili isirn/iouc, dì scienza, ed arte, sia per quelli del 
sesso, della età, dulia condizione, il. -Li . iiimlin^ii/a, inni ti»; 
della palernilà, lì'iazione, fraternila, e parentela in «elitre, 
della stagione, ilei clima, c quindi della salute. <> della ma- 
ialila, sia per ordine naturale, murale, civile, li. irti, f.imiiia 
re, pelitorio, possessorio, emiliano, comeo/aiuiale , econo- 
mico, dietetico, pollila), giuridico, re i:;ìusu, e legislativo, c 
temporale, ed eterno pur ani Ite In modo «piasi ili aiul.a-e lino 
all'infinilo sia nel genere, sia nel a specie, sia nella individuali' 
ti. Farò qui di volo, ed ojiporiuuanieul.' osservare, come una 
lalc varietà, moltiplicilà, c va-lilà di diritti dia luogo ad una 
varietà moliipliiiià, e vasiilà di tl.jverl, e virev, r;a ; e clic ap- 
punto questa varii-l'i, molliplu ità. e valila ili diritti, e di do- 
veri, e la necessaria. implicita, ed esplicita il Ìm ri Umiline, re- 
partiiìone, e respellmlà loro per naiura, e per società ren- 
dono fisicamente, inorai udente, e civilmente chi ine rie a, e va- 
na una perfe.'la uguaglianza naturale, e mollo più sociale a 
segno di essere iniouscguiliile, e funesto |mrauclie II proget- 
tarla, invocarla, e sperarla; e come infatti non si riscontra , 
non si vcrifi'a, uè risei • ni rare, uè verificale ri può, uè si pel- 
tri mai in natura, né in soi ielà sunna queste minare, ed an- 
nientare. Migliore più n'ile, e doveroso partito adunque fu, 
è, c sarà sempre quello di fisii amenle, moralmente, e civil- 
mente sottilizzare, trovare, aderire, telare, e perseverare al 
più p.jssiliìle in una ragionala, compirla, reità, sodilÌ-,i'aci:,iti: 
classatone, rcpari i/.ioue, ili'l nini/ione, priip-.iivi.jiie, corrcspel- 
livilì, ree i prue ama . e<l accordo di ilirilli, c di doveri in ge- 
nere, in ispccie, ed in individuo sulto una concorrenza, e giu- 
dizio sociale, universale, generale, integro, e parifiro per tnr- 
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I. reai.nenie. ed osi io alati. -..le mancassero !» <lir.uo. ci infe 
.o, withbe una contouliiio-.c '>•• icni.i.M. d .-a a<«oh,t 3 ini- 
possibilità infano mpdrMn.o, (]0Ì..dÌ nella .r.ia W.doita defi- 
nizione ili'l a Giustizia lio furio nrrrck-re il dinro cuculiale 
Hi chiedere, ci cicero da (Wuiw.. e da lulii {5. ìiji Inro 
doveri, i quali custilui<rouo la iliaca di-Ì diriui, o I' atiiviti 
della Giiisiiri.i prr-onif«a:a. ci attiva, Mt'f essa po-sa [isssi- 
Tantcnic riijio'iderc, e risponda iiilattì «Ila iliaca di tulli, e 



lingoli Ì suoi repellivi, e corri ;po udenti doveri, che a co'ti- 
luir vengono e (issano la massa rlei veri diritti di ciascuno, 
rome 'li tulli I' individui vi;^i »-i li v:strji»nto . c clip formano la 
passività reale di:ì!.i Giustizia .li Jo'ilri ;>c -snoifiraia . e passiva, 

§. 38. Misi poi in numero plurale gli uni, e gii nitri, essen- 
doché, come nnt:ii di sopra (§. 35) Diritti, c Doveri siano 
inollip'iici, e varii .'di' eccesso per non dire all' infinito. 

§. 3g. Dissi ceri, acciò non si confonda! io con i falsi e 
chimerici, esagerili e ledivi, oppur anco alterati, confusi, od 
inverdii; e tulio vm-i meglio, e positivamente smollilo in or- 
dine numerilo, mi in p'oiior/.ioni ani me! irlie , e le. 'metriche re- 
lalivamenle , e respetlivamenlc, se Inno si srmdaglierà, e fis- 
serà col criterio ita In ragioni: naturala, e rivelala, e con le so- 
ciali esige n 7* , rapporti, confronti, soddisfazioni , e resultarne . 
non disgiunto perci.i o.'ni reflesso morale, civile, e criminale, 
metafisico, e fisico, pubblico , e privalo, naturale, e sociale, re- 
ligioso, e politilo, dielctico. e profilameli . economi: o, e fami- 
liare, Statistico e governativo, cri ulivi/, io io e giuridico, legisla- 
tivo, ed esecutivo, non che (corico , e pratico , attivo , e passivo 
e simili; mai dimenticando di moralmente , e rivilineulc, colie 
criminalmente riassumere, riunire le idre, le relazioni, e le de- 
finizioni delle cose, e specialmente della Giustizia, scala, e fon- 
damenlo di tulio, uè sempre segregarle, disunirle, ed isolarle, 
allrimenli mai si penetrerà il >essi>, c 1' identità delle cose me- 
desime, e mollo meno bene si risponderà, ne bene si risol- 
veranno tutte le diffi.-olii, e problemi possìbili , come appunto 
è avvenuto non di rado fin qui. 

§. 4"- Dissi poi richiedere, ed esigere i doveri, e ricono- 
scere, e dure i diritti per far constatare in ambedue i casi la 
teoria, e la pratica, eil una teoria , e pratica sempre ragionala, 
e non arbitraria, le quali sono benissimo additale, la prima 
nel richiedere, e nel conoscere; la seconda nell' esigere, e nel 
d'ire, rose ambedue necessarie nel filosofico studi j . e noli' ur- 
bano esercizio di veri, completa, e perfetia Gìusiiiia attiva, 
e passiva, e rome tale personifn ma. 

Si s..ppìa finalmente, die. q ia!o:a notisi avessero per sino 
nimi, pressisi, ed adottai in scuso lato e generico , Ìl termine 
I Ubila, e 'I pr.-ferti ad Officili nella nuova, e Ialina min de- 
finizione della Giustizia fra. le altre molle ragioni, peri liè ri- 
mirandosi moralincnle, civilmeiile, e criminalmente s'i affari 
non può rellanienie e tecnicamente amne dehitum chiamarci 
offìcium . menile omne ùfiiciiini può bellissimo aversi, e dirsi 
ùtbitum. 

^ 4<- Dopo lullo ciò mi sembrano poro valutabili, ed 
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Doveri, rome dui Dirini. e ri. eversa dei |>iriui. come dei l)o- 
reri, e quali siano perciò i primarti, e secoodarii, gli anlccr 

demi, e «iiiseaiicnii . gli esisl ti corrisponde oli, necessarii 

ed indispensabili fra loro, e richiesi! all' uopo, ed esigenza at- 
tuale, o successiva, oppure coiinnaenlì, su Itali rr ni. nfccs<.orii. 
ausiliarii , o sospesi . o rimessi ad alirc oppurluniiA , ed rsigen 
te, c quindi non solo assumere . e combinare, ina astrarr- , 
e distinguere ancora per un momento le idee di asso: iasione, 
di relazione, di derivazione, c del bisogno dal soggetto tnr- 
desimo, o s jRgetti, in rui si considerano , da coi derivano, cui 
si compartono, cui aderiscono . si associano , si riferiscono, da 
chi si richiedono, o si adempiono, o si conseguono in dirit- 
to, od in fallo, o in ambedue insieme , e quello, che più im- 
porla, e si soliintende in segnilo di tulio ciò, rimirarle', e ri- 
porlarle ed in Dio, e nel)' Uomo, ed in ambedue per n»- 
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tura per grazia, per società, por scienza, e per creazione 
medesima. 

S. 44- La Giustizia è ima qu&titi semplice, ed una idea 
di relazione in se slrsw, ed a rigore non esiste, se non se 
in quanto che risiede nel soggetto, che mentalmente, e teori- 
camente la considera, e che 1' adempie col fatto, o praiira- 
menlc al pari dello sviluppo, adempimento, e conseguimen- 
to ras peti ito. e della ronosicu/.a medesima dei diritti, e dei 
d.iveri; reudesi per.ìó necessario , e come appositamente gii 
mi espressi (§. 40.) di personificarla, o mentii uieuie, e irori- 

Hessa, e sempre nel soggetto, o soggetti. 

§. 45. Or dunque, siccome le qualità, e le idee tulle di 
relazione presuppongono tulli i respellivi soggetti, in cui po- 
sano risedere, e manifestarsi , e ri risiedanoci si trovino, e 
si manifestimi in fatto, come per esempio !a l'alornilà siippo- 
«e il Padre, la Materniià la Madre, la Filiazione il Figlio, il 
credilo sotiintcndc il creditore, c >mc il debito imp'ìca l' idea 
reale di debitore, il possesso, astrattamente supposto, richia- 
ma quella del possessore in gcnirc. cosi nel raso nostro la 
Giustìzia suppone, e sollinlcndc il Giusto. 

§. 4G- 11 primo, vero, perfetto giusto, autore, cogmlore, 
possessore, ed esecutore perpetuo di completa passata, presen- 
te, e futura, teorica, e pcnica Giustizia e p^r eccellenza, e 
primaria esclusiva un l>io vivo, vero, eterno, provvido, on- 
nipotente, immutabile, ed immancabile. 

§. 4?/ Egli è quegli, che in senso metafisico, fisico, mo- 
rale, e mìslo Ita compartito , e comparto , e conserva sempre 
ad altrui potenze, e forze, sensi interni, ed esterni, e mezzi lut- 
ti interni, ed esterni, come forze intellettuali , c forze molli- 
ci, e locomotive , co. ne spazio, luogo, tempo, opportunità, oc- 
ra;:io:i:iÌi!;i , ed nrra.-iiim: medesima [per cui non male a pro- 
posilo ripeterò qui con S. l'aolo •• In ipso vivimus mot'emiir, 
il simun: y Non siiiims stiffìcìenlrs a itobis, quasi cjt uoliis: 
ild SltfficUnlia nostra ejr Deo est » : e con Dio stesso >■ sin* 
me nihii poteslis {aceri, » Perciò verificasi « Initium sapìtatìae 
tst timor Domini •>; e che intravidero, ed adombrarono tali veri- 
tà ancora i Pagani, darrhe fra gli altri (acccorie stesso seppe di- 
re ■ line tilii/110 afjlatu Divino nerno uni/uam ina^nus fiat. ■ 
per acquistare, ave.e, possedere sentire, ed e-enilaie dindi, 
come per sentire, adempire, e realizzare resp.n; iva mente do- 
veri, e perchè restì così, dirò, personificata, ed esercitata Giu- 
stizia, se non se in se stessa { rimirata rome idea di relazio- 
ne, e non esiliente tt non m adusa al soggetto ) fuori cev- 
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tanienle di se «lessa nel dalu «-sgeli e. che se ne occupa |co- 
ricamcnenle, e praticamente insieme sotto Iripliri rapporti, o 
vedute, cioè di Dio Steno, di se medesimo, c degli alici,'* 
coerentemente a quanto essa merila, ed esige. 

48. Quindi già csislcttc, ed esiste nel mondo, ì. t noi, e fra 
noi, in ognuno di noi medesimi, ed in tulli i nostri simili il 
creditore, ed il debitore, acciò la così delia ed intesa qualità del- 
la Giustizia attivamente e passivamente insieme si studii, si pe- 
netri, si eserciti, e si verifichi pensando, osservando, esperimen- 
lando, conlronlatido, deducendo, ottenendo, profittando, eserci- 
tando, combinando, promiscuandn, e calcolando diritti, e doveri 
in modo, che dai doveri degli noi sin supplito, riparato, soddi- 
sfallo ai diritti degli altri, e dai doveri adempiuti da questi 
venendo gareggiati, facilitati, e con trace ami) iati i doveri dei 
primi, a dei terzi, come dei secondi, vengano così viceversa 
assicurali i diritti di ognuno, come adempiuti i doveri di o- 
gnuno, e così gli unì per gli altri si attivino, si ajulino, si 
assicurino, si difendano, si consolino, e felicitino in un armo- 
nico, pacifico, salutare, ed elficace consorzio, concorso, con- 
vivenza, studio, esercizio, ed arcordo conforme quel gran 
detto i Alter alterils misera portate, et mg adìm- 

PLEBITIS LEGEM CUBISTI, » 

§. 49- *- n c ' le sollo tate ro:i'id"ra7.ionc, e srrulinio sta- 
rebbe bene qui il riportare, o ripetere a nostro slimolo, e 
consolazione che <■ Hegnum Dei non rollìi extra , sed 
KT1AM INTRA KOS EST ! » qualora docili, applicali, ed attivi 
vogliamo noi nel)' amor corrispondervi ! . . ■ 

§ So. Ognuno qui resti persuaso, e convinto, che tulli 
attivamente, e passivamente siamo tenuti ad educarci, istru- 
irci, ed ajutarri, non che difenderci a! più possibile, affine 

giusti, e fedeli , ed anror perfetti <■ Estole ergo et vos perfecli , 
sirul et paier vester cadesti* perfectus est !, « memori ed ubbi- 
dienti a quel gran precetto, e fin anche allettali, ed incorag- 
giti da quelle promesse generose insieme, ed immancabili 
nella infallibilità, ed omiipoienza divina « Quaerite ergo pii- 
« mum rcgnum Dei, et jusiì.iam ejus, et baec omnia adji- 
« ricntur voltisi " Et qui elucida ut me vitam aeternam ha- 
« befaunl! « col nmi disgiunto riflesso, e passi contestuali, rhe 
dettano " In dis|ieiisatioiic plcoil udiius lernporum instaurare 
« omnia in Cbri'lo, quae in raelis, ci quae in terra sunt in 
« ipso ■ In re communi omnis homo miles • Unicuique 
" autem datur manifestali!) spiritili ad ntìliiatein ■ Mandavi! 
« Deuf unicuique de proiimo suo * e coli' aggiunta in- 
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«aitante, che . qui addii scientiam , andini laborem < Cui 
« multimi datimi mulliim rcquirctur ab co ■ Mane semini 
« «rnen tuum, et vcspere non deficiat manus tua, quia nescis, 

• ulruni orliti nr aut istmi, a ut illud, et li ulrumque, mtliu» 

• libi » e simili. 

Si. Deh! per non essere da meno di un pagano Poeta 
si ricordi, e consideri un di lui dello sublime, ahbenchè inscio 
egli di tutto l'insieme delli sovrumani, ed ortodossi principji, 
rlic per Divina Provvidenza, e Misericordia sono olire stali in- 
f.illihilmenle a noi rivelali in supplemento, e rischiaramento dei 
lumi naturali gii a noi elargiti, e da noi innatamente oscu- 
rati, ed in Gran parte non curali , il quale Potea non ostante 
giunse a dire Ira le altre <■ Discile fusti tiri ni monili, et non 
Icmncre Bivta!; » E ciò sia detto al solilo per incidenza, c per 
domina! lizzare soltanto alla zelata, e bramala nostra istruzio- 
ne, cdifii-axioiic, e mula/ ioti e, suiiulsni/.lom'. e Mulilazione. 

§. Dio adunque Creatore, Possessore, o Dispositore 
onnipotente, perielio, eterno, provvido, benefico in se stesso, 
e fuora di se slesso o nelle di fui stupende opere tutte, conobbe, 
calcolò, decretò e determinò, non che infuse diritti, e doveri, uf 

produzioni m,i [nr nr';i/.ione. sii per con venie ni a, sia per reri- 
procanza, sia p^r corrispondenza, sia per nalura, si per gra- 
na, e religione, sia per società, e rapporti triplici, cioè, riguar- 
do a lui, riguardo a noi medesimi, e riguardo ai nostri simili. 

53. Quindi sollo tali, e lanii riflessi crealo, c dolalo l'uo- 
mo di (Urini, e di doveri, e di tulio ciò in conseguenza, che 

doveva ai resultati conformi pella cognizione, ed esercizio 
de! medesimi sotto le più mirabili, identiche ed operative 
molle, e mezzi, venne egli I' uomo, ad essere costituito, ed 

tutte quelle dì lei essenziali, e va rati crisi iene qualità, come 
appunto si definisce, mm segregato giammai 1" elemento del 
suo libero arbìtrio ira le positive, e negative prescrizioni iei> 
rirhe, e pralichc manovri, etra i confini, che sopra indicali 
( §. s3 ) delle sue forze, ed azioni idilliche per loro natura, 
ma vane per il_ grado, e fine deli ivo; e per il quale^ libero 

nato a meritare ben dirigendosi nelle vie appunto di verità, 
ragione, religione, e giustizia, e non già per demeritare allon- 
tanandosene, il quale allontanamento solo fu p issiìiile, e per- 
messo a lui espressamene per potergli*! valutare i! merito 
non allontanandosene, ed addehilai glisene II demerito allon- 
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limandosene » fronte delln presrriti»ne, o dell» inibizione re- 
sp e Ili va, e ciò sia delio ni «olilo per una utile digressione. 

5. 5£. Ogni qualvolta adunque si contempla, od cumi- 
ni , determina , e definisce una esscn/tal qualità , che per Giu- 
stizia inlcndesi, non dovesi diversamenic meditare, i Hcndorr 
valutare , definirò, e realizzare da quello, clic quivi ragionai, 
e dimostrai. 

§. 55. Intanto noi, o'ire al non potere conseguire uno 
stalo perfetto, ed infallibile, ne una perfezione assoluta in 
qualsiasi affare, siamo solili di segregare le qualità dal sug- 
gello con tutte le di loro graduazioni, e modificazioni, an- 
che al punto Stesso ora di moltiplicarle senza necessità . ora 
di diminuirle, o ignorarle con indifferenza in quanto, clic la 
noslra limitata mente non sa sempre raggiungerle, precisar- 
le , ne approssimarsi alla vera, e reale essenza, c natura de'- 
le co*e, e ridurre, e dare ad ognuna la vera denominazione 
* collocazione identica, e costante, ne tutto subito bene ana- 
lizzare, e e imprendere, nè quindi combinare, riassumere, o 
roniicltcre insieme, e contemporaneamente . e per questo di- 
fcniamo, non penetriamo, né definiamo a dovere qitcll' ani 
pia conca le nailon e ìntima untone, ed armonie» ricordo, in 
cut irovaroi tulle le azioni, e le reazioni, le attivila . e le pas- 
sivila deilc co i-, e I* identità d.'lle molle, e loro forte, c con- 
fini in noi, e fa ora d> noi sia pur di presemi-, roine ili passalo 
56. Iddio soliamo senza di finzione di icropt, di In», 
shi, dì casi, dì persone, e ili cose ha, e sente in so qucs'.i 
perfezione, c la cotnplela del pari senza distinzione di epoca, 
di luogo, di spazio, di azin.ic, e reazione, come Egli decret-'», 
ed a Lui piacque, piace, e piacerà. 

§. 57. A noi non è "lato, dirò così, die per approssima 
zìo ne, e quasi come in cninma. ed in Sperelli» i^ilr.iveiWi', 
sviluppare, realizzare. * definire le azioni, e reazioni ttml- 
siale ion 'ulto quello, chi- dentro, e Cuora di noi si per e- 
pisce, sì produrr , ed rsi^r i;i*lta rin onfrrt-uza , nostra morale- 
fisica -sonale, o mista; e se alcuna ro^a con più franchezza, si- 
curezza, e certezza medesima si può da noi rnnosfcre, ed asse 
rire, in quelle sole parti, ed estenzione il possiamo, Delle qua 
li ilo Dio cel concesse, e parlò, e derise soito una me'afisi 
ra-fisira-morale-e-religiosa iatuhione, istruzione, evidenza, e 
rivelazione medesima. 

§ 58. Ed ecco perche fuori di lai linguaggio, istruzio- 
ne, rivelazione, e decisimi Divine da noi spesso si erra, e 
perchè non percepiamo, or definiamo sempre, od assai ili 
rado, per non dire quasi mai a dovere la natura, essenza 



DigitizGd by Google 



miscela, ed associazione dei Diritti, e dei Doveri, ed il to- 
me noi siamo coulemporaneauieiLle aitivi . e passivi per o- 
gui reflesso, e forse per egoismo pretenderemmo di essere 
esclusivamente alliviafavor nostro unico, e mai p a ssivi a fa- 
vini altrui; e si pretenderebbe, che gli altri fossero sempre 
passivi a favore nostro, e mai aitivi a favor loro, e quindi 
cui medesimo pretto egoismo si sentono, si vantano e si esa- 
gerano diritti soliamo a favor nostro, e doveri alle spalle 
alimi, e viceversa per lo stesso egoismo non sormonto 
i»è ;nlempiamo docilmente, e spontaneamente ai nostri dove- 
ri ;:d altrui favore, ossia non ci educhiamo, istruiamo, non 
rìcoLiusdamo, uè conveniamo negli altrui diritti, o nostri 
doveri a perfezione, uè sono state da nuì conosciuti:, ne fusnie 
Unte le vere, e precise linee di demarcazione, comliimiiiimc , 
e riunione dei diritti e dei doveri, e viceversa, e cosi si divido- 
no, modificano, confondono, malmenano, alterano, e poster- 
gano rcs pettinarne ni e, e vicendevolmente gli uni, e gli altri 
contro ogni ragione, e giustizia a seguo, che lo stesso Giu- 
stiniano, e suo ministro Triboniano non ne resero, nè la- 
sciarono perfetta definizione, ed enumerazione, nè alcuno fin 
qui si osserva, che sapesse, o si occupasse per saperne intra- 
vedere, e sostituire una migliore, e completa, non senza im- 
perfezioni , collisioni, e disordini sociali e molteplici. 

§. 5o,. Ed invero o analizzando, o riassumendo frattanto 
tutto in meglio per i delti priuripii, e definizioni si trova, 
che 1' uomo gii per altrettanto generoso, e perpetuo, quan- 
to gratuito, ed evidente dono di Dio, possessore, dispositive 
in se stesso, e fuora di se slesso di potenze , e forze mora- 
li-fisici) e-c-mist e , ed in conseguenza di sensi, di percezioni, 
di reminiscenze, di diritli, di mezzi ce. può, e deve per es- 
si, non solo in sensi attivi, ma ancora passivamente disporsì, 
riflettere, e concludere alla cognizione, ed esercizio di tut- 
ti, e singoli i suoi doveri, di quei doveri che realizzano l'at- 
tiva giustizia, per la quale attivila evidentemente si realizza, 
e si ottiene la passiva Giustizia in genere, in ispccie, ed in 
individuo, come del pari in genere, in ispecie , ed in indi- 
viduo già si realizzò, ed ottenne l'attiva Giustizia, lo che 
tutto sotto una bene organizzata , ed ordinata società viene 
a costituire^ quella concorrenza, quel commercio , o cambio 

peto, bene ordinata, felicitante, c felice società, la quale in- 
versamente resulta divinìiiialn, disoryani/.zriiite, disi >Y!-:niiT.7.atx 
più, o meno , ed infelice sotto la così della ingiustizia, ossia 
non retta intelligenza, collisa manovre, inadeguata eoumtra- 
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zinne , colpevole ignoranza , dimenticanza , e vero abuso at- 
li vaincn te , e passiva mente dei reciproci, e respeltivi diritti , 
e doveri, divenuti perciò erronei, falsi, chimerici, e sovver- 
tali, o per universale, e pubblico, o per un particolare, e 
privato, o più, o meno csleso disequilibrio, malcontento, per- 
dile, restrizioni , rivendicazioni, e ronguaglù inammissibili, i 
quali, mentre tendono ad una compensazione il ledili ima, limi- 
lata , ed inefficace, spargono, c diffondono una incertezza, 
diffidenza, od agitazione, o torpidezza universale, ebelano vie 
più ogni corpo morale della società con abusi, pregiudizi . 
errori, e disordini per parte dei disapplicali, gretti, e delusi 
mondani, e richiamando così indignazioni, [fa [edizioni, e ca- 
stighi anche in questo mondo per parie di Dio, e degli Uo- 
mini, limenlano in conseguenza dopo una temporale ancora 
una eterna dannazione, 

§. 60. Rè si dia luogo qui a diverse supposizioni come per 
ci. I, Che 1' Uomo, sebbene richiamato dai suoi simili in fu- 
nere, c spcci.il mente da Dio senza interruzione alla cogni- 
zione, ed esercizio dei inoltiplici, e vari! suoi doveri, o pri- 
ma, o poi non trovi, non abbia, o non ottenga per una qual- 
che parte, e forse mai abbia, ne debba avere alcuni, c for- 
se anche veruni dui suoi dirilli, e che rimirarli, desiderarli, 
sperarli, ed insìstere non vi possa, nè debba, comecché non 
gli siano ammessi, riconosciuti, nè accordali più, o meno, uè 
per parte veruna; II, Che se dato il caso comunque, che 
alcuni) non creda , non possa , o trascuri , ed espressamente 
renisi rispondere ai suoi doveri respctlivamcnle in parte, ed 
ambe in totaiilà, questo tale non possa, nè debba insistere, 
e pretendere a suo proprio favore la concessione, ed il con- 
seguimento di vermi suo diritto, e che perciò in parte, ed 
anche in totalità possano, e debbano legittimamente venirgli 
denegali i suoi diritti, ed ogni riguardo possibile a fronte 
■lessa di qualsisia elevato posto, grado, c condizione medesi- 
ma, 1: l'cspelliva. Supponendone isi tutto ciò, mi trovo ncrcssa- 
lato ad aggiungere, quanto segue per dimostrare 1" insus- 
sistenza delle due suddette supposizioni. 

§, Gì, Risponderei alla prima supposizione, che sareb- 
be illegittimo, ed una contraddizione implicita ed esplicita 
( §. 20. ) che uno, non accordandogli, non possedendo, ni 
godendo veruna facoltà, forza, mezzo, e diritto nè per na- 
tura, nè per socielà, nonostante potesse essere tenuto, po- 
tesse venire obbligato a rispondere . e potesse , e dovesse ri- 
spondere ai suoi doveri, ai quali anzi , sotto tal deficienza di 
diritti, sarebbe impossibilitato, e da Ci li cientato àffatto; ■ 



quanto più li con rimi attt a non toncedergfi, od a denegar- 
gli i suoi mezzi, diritti, e fatuità, tanto più in Ini si cresce- 
rebbe, e continuerebbe od un imperfetto esercizio, od una 
impossibiliti, ed esenzione dai doveri medesimi , all' adempi- 
mento, e disimpegno dei quali viceversa tanto più sarebbe 
ligilliniainente , e con perfezione maggiore richiamato sotto 
il concorso e pienezza dì tutte le maggiori, migliori, e più 
favorevoli circostanze, e conseguili diritti; ed infatti toslochè 
«gli venisse richiamato comunque a disunpegnarli, e lì disun- 
pegnasse più, o meno, sarebbe segno manifesto avere, e go- 
dere una parte almeno correspettiva di questi diritti, o per 
natura, o per scienza, u per arte, o per società, o misli, fra 
quali cerio vi è quel diritto, e quel dovecc insieme del geli- 
li mento, studio, conoscenza, difesa, e conseguimento dei dati 
dicitti, e de! sentimento, studio, conoscenza , difesa e adem- 
pimento maggiore, e migliore dei dati doveri tutti . . . Ma 
quesle prime mie riflessioni non sono il mito della mia ri- 
sposta ai dubbii, o sttppusizioni possibili, come rileveremo in 

§ 6z. Per esporre adunque, internarsi, e penetrare a 
fondu la qualità delle due suddette supposizioni, e le mie 
repliche, bisogna imprima, che io enumeri, e presemi le coui- 
biuazioni possibili, o almeno principali, e svantaggiose insie- 
me, in cui sventuratamente può venir situato, e trovarsi un 
individuo in se stesso, e iuoia di se stesso per natura, per 
coscienza, e per società; e queste appunto io limito, e riduco 
a quallro posizioni; La prima si può, e si deve riconoscere, 
ed avviene per effetto di lesioni fisiche; La seconda di lesio- 
ni murali; La tersa per effetto dì circostanze involontarie, 
ed estranee all'individuo dato,- La quarta per effetto di cir- 
costanze volontario, ed interne al dato individuo ; e tutte op- 
ponenti, ed impedienti la convenzione, la sosrrizionc, la con- 
nivenza, la concorrenza, c l'adempimento respcllivo, e la 
possibilità stessa respeiliva ai doveri medesimi, 

§. 63. La urimu posizione indueesi, e verificasi, non 
rammeiiierù soltanto per imperfezioni congenite, per età pue- 
rile o senile, o per altre analoghe cause, ma per effetto di 
una più, o meno grave, temporaria, o permanente, ed organica, 
c fors' anche invincibile malattia dì parte, o di lutla la nostra 
macchina , per la quale lesione fisica , o parziale , o genera- 
le, sì deteriora, s'intercetta, sospende, ed anche si toglie af- 
fatto l'azione, e reazione fisica, e normale della macchina me- 
desima, per cui esercitare non si possono sanamente, e nor- 
malmente, od in verun modo le respetiive fisiche funzioni. 
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e singoli i suoi dovici,- sotto il corrispondente .conseguila 
di miti, e sin;;o!i t r.-., ,ciim limili, ai eguali MM'""'», avverto, 
scule polerc, uè dovere reiiuiiitiari;, e set mi ilei quali ap| 
Io non sente potere, nè può far Ironie ai triplici suoi I. 
ci, o pratici doveri, cioè, ycrsu lliu , verso se slesso, v 
pli altri, e ciò latito più, quamo più elevato, interessa 
deliralo, e dimeni loso è il sito «trai (ere , e quanto mag 
re, solenne, e più protratta fu, ed è la deficienza dei ; 
suoi diritti, e massimo, ed eccessivo osi acolo. 

§. 6G, La quarta posizione finalmente polrcbbe es 
quella di alcuno, se possibile, ed ammissìbile si voglia, 
per interne più , o meno voloularie , od imputabili circos 
ie sema plausibili ragioni, sema dimostrali motivi, il 
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■officienti attacchi, tenta invocalo esame , ajulo , e mrdtJa , 
indebitamente, e capricciosamente coulradica , recai, idi, e tra- 
iruri i suoi doveri più, o incito, ed anche tulli, ed osliua- 

Liviua, ed Umana Legge, e disciplina nella sua fissazione, 
c ritrosia, e quasi parasìtico , inutile . seppure non offensi- 
vi lutto; taso , (ha io non ertilo possibile in istillo normale 
di Matura, e di Società, e di molali, e fisi, he forze, « qua- 
lora si credesse possibile, e si riscontrassi 1 in Natura, ed in 
Società un tessere, e Cuso tale, non dubiterei riportarlo alla 
feconda posizione. 

§. (iy. Ora in seguilo di tutte queste quattro posizioni 
presupposte, o premesse, affine di rispondere , e risolvete 
Li seiouda supposizione f §. Go. ), dito, (he il diritto, du- 
cere, e fallo interessante, delicato , eil astruso consiste nel di- 
chiarare, convenire, e fissare, se realmente, e soddisfacen- 
te mente siano dovuli i respellivi diritti :.d osnuno di mluro, 
che Kventuralamcnte , e mal siiuiiti si combinano in alcuna, 
o in più di delle quadro posizioni, e se in conseguenza Ri' 
altri, the non vi (i .-i trovano .siano in private , ed ani o pub- 
bliche , e sempre decenti forme tenuti aì loro doveri verso 
tulli costoro mal sù'iaii roiiuuique, e perciò quelli, rome me- 
glio siluati, costretti a falcidiare non poro i resultali pnf- 
pizj, i rommodi , lucri, fruttati, frulli, e beni delle loro in- 
dustrie, possessi , risparmi! , Sudori, slitti il , e profitti per far- 
ne compartecipi questi, i he tu triste posizioni ri'rovansi. 

§, 68. Confesso insmuamuitlu , t he quando mi si affac- 
ciò una tale obiezione che mi si sarebbe polirla fare, e che 
feti a me slesto, mi s'ingombrò la mente alai segno, die 
per alquanti istanti ni' invasi! 1' animo penosa sospensione, e 
forte timore di vedermi atterrata del lutto la mole dei mici 
pensici i; e quindi i;u i r:i) de! tjuiii ogeniiiiui, c di vedermi col- 
localo nel vergognoso trivio, o di aver «citalo il tempo, e I' o- 
pera;odi dover desìstere dalla iinprcSa; o di Irovanlii con- 
futalo, confuso <b tulle le parli in forza della da me stess > 
fattami obje/.ione, e mollo più proponibile certamente dall' ìn- 
ocstabile altrui acume. 

§. (in. Ma troppi) luinìiiu--n, e trionfante fu, è, e sarà mai 
tempre la verità! . . vasta, ed evidente è troppo la connes- 
sine di mia qualunque verità con tutte le altre per potere, 
« dover giungere una qualche volta a olpire, istruire, e pcr- 
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m attere chi applicalo, lincerò, e penelranle oc< uparsctie , e 
«umiliarvi desideri al putito ili sentirsene rai consolalo, ed 
«Mibeiaulemcuic appagalo i ol consecutivo scioglimento fli ima 
qualunque difficolta, o dubbio, per cui, dietro i limili dui 
possibile Irovasi risultila 0311Ì questiono a noi appartenente, 
intercalili:, utile , e iierc-saria, sciolto ogni solubile, rollo, o 
dissipata os'ii siirpunsionc , <• limore. 0 >sì infatti avvenne in 
un; d.pj altri-iianii i taiilì ili r. flev-io.ie , quanti palpiiaudo 
avevaue impiegali dubbio, sospensione, C timore; ed ec- 
comi a dovfrosamen le corrispondere all'altrui espellanone, o 
desiderio, e ragioae, come meglio mi permei Icrimio li: mie 
deboli, ed in su irnienti forse, rilasciando, os;m dì più al ben 
riconosciuto , apprezzato, ed erudito genio, c penetrazione 

ja. Rammemorare bisogna più cose , e fra I' altre 1. 
t.ht- 1 duini, e doveri in prima rimirare si possono, e devo- 
no in trin > numero, ed aspello, ossia, per il lato di Dio, 
di noi stes-i , e degli altri; 2. Chi! sono quindi in più ma- 
ini re muliiji'ici , e varii in qualità, noè , quantità , e cnmbi- 
1 azione, so o allìvi , c passivi , positivi , e neghivi, nalnrali, e 
;i.i_i.,!i. |i]iin.iin <■ sei ■ inlarii , lu'ci'ssnrii , i'd accessori ì , pri- 
vali, e pubblici, e simili ( §. 35. ); 3. Che merita ancora 
valutare I' elemento del tempo e della spartizione e consi- 
derarli come anteriori, lonlcmpur.mci , e posteriori , reparti- 
bili, e riparlili respirili vilmente , affine di tu u cordarli tonfor- 
nicincute alla regala necessaria pella soluzione di ogni que- 
*i:o « Dislragae tempora , casus., persona*, ti wncordabis fu- 
ra, et debita. • 

71. Ora nella prima , e seconda posizione sono cer- 
to, che cumulare volendo dirilli, e doveri a favore di chiun- 
que, facilmente riuscirò a persuadere, e convìncere chi ai 
sia, che un individue, impossibilitalo al disimpegno dei suoi 
doveri per cffet'o di lesioni fisìihi: , e morali ueressila frat- 
lanlo in vie private, e pubbliche dell' as<islenza dei suo! w- 
ini'i, i quali u riaore di umaui'à. di simile fragilità, di reci- 
pi'ocaii»a, dì condizioni, e rnrri pondenM sociali, ed ancora 
ni contesti s< rimirali , e religiosi sono obbligati ai] esercitar* 
lutti i sacri duveri a di luì favore aneorebè impotente, e non 
risponderne ai si.oì proprii, e respettivi doveri, e ciò non o- 
Mante non ultimo a lui rimane il dirillo a recuperar la sa- 
lute, alla miglior direzione, alla sicurezza, all' assistenza, al- 
la difesa, alla compassione, al soccorso , alla cura, alla cari- 
la, ed a tulli i riguardi possibili, ed alla sussistenza meda- 
nini* par parlo, ripeto, dai tuoi simili, «d alla loro ricono- 



ancori hi non noi essi tosi , a studiare . applicare. Inorano. 

lare e lelare. per soccorrere, e supplire allo necessità Hi 
mque soffrisse, o fosse comunque bisognoso. Ogni qual- 
,1 tluutfue, rlie mi iriiliiiiluo rossa ili gndi-re di alcuno 
. meno .lei suoi .lirii'i . e mci/.i non e-, lusi quelli fo.i- 
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«ffe- 



ro.ua. c doglia;,™ priva'* dm.-.c pmi.'. pnhbli.a. e SJa a oa- 
nro. ripartizione . e iinl.l.i pul>U > .1; K la e apponici e la curi 
diwoue. til esige iim ragionala, ed ortodossa ili uno cranun 
qiie fisicamente , ■> morsi me ute infermo iti faccia a suoi simi- 
li sani sanissimi, e Itene, c meglio situali, ed in via privai*, 
u mollo più pubblica potenri, ed efficaci. 

Ij. -}. La maggior difficolti si troverà, ed il più energi. 



ss 

•me |i, roiM/.ioLic si rlrhiclerà cerio rels- 



/«Y- alla dello «uddc- 

( Ss, u.i. I>6. ) .- ma richiamando io, mai sc- 
ppositaioenle ogni melah- 
■scentifira,- e -religiosa fta- 



- ' j.i» — ■ '• >i"»iiuiaiioo io, imi, se 

eiesanijo, e sempre cumulando appostamene „;.„j mH ; m ; 
sua- h-icn- iliorale-julurale - "■■ ■■•■'» ■ ■• * 



. ..... ii.„, ivj. 

i dispero giungere più, ,-|lc Mtt \. 
dislaccntemi'iile al mici scopo. 

5- : . bfalr « 6 - richiama a alma cp: ] a varietà e 
n,oh,p,,,ia dvi privali, c mollo più pubblici dirilli, e .love- 
ri, «nwii, delle tonte, e delli slimoli, e delle umane 
rumimi, ni , e delle Messi' proporzionali vedine rivili, e cri- 
minali si vedrà (osto ([ual nebbia dileguarsi oriiì dilu- 
nga arsole di venia, di ragiono, di religione, di scienza , c 
(li ri lisi ma medesima, e tulio collocarsi, e mantenersi nel- 

Yer.vilc'V 1 ' ''""ii,." M'ùà, « soddisfazione uni- 
Sì, 7.Ì. h peri Uè ifiicsio deliba accadere, ed accada sol- 
io le p.,si/i<r-t .icccunale. si aggiunga, e r.-Helta , olire [ulto 
1. richiamalo ili M.nra, per qual parte, o nioiivo nascano le 
01:1111 a ii/e, e m: ipiesle lalura roi isisUwcro in una improvvi- 
denza, e irascnrale/./,a, od imperfezione individuale, ed in- 
sociale |)in, o meno eslesa, ed influente, per la (piale o non 
si lece, o noi. si la concorrere dillo il necessario, e dovero- 
si .die indurre « condurrò doveva . e deve ai fini supposti, 
e ileMilerali, ed invece ne emersero , e ne emergono dei roii- 
harii sn^or.ional. e detestai,; se nascano da oslaroli, ed 

11M l»iiuiic:;l ali, fisii 1 , economici, [liliali o puhhliii u 

mirti; se da imprevisioui, ed imperfezioni nella clucalioùe. 
ì.lruzii.uo, dire/ione, e collocazione leorioa, praliea o s, ien- 
nli.a, od artificiale, od islnmicnlalo imranclie, esc in con- 
seguenza T .„lesse 1: dovesse molarsi , e,| imputarsi la colpa 
e rnrproUTO. anche put ali individui impulanli, e reila.^uenli 
ine a miolli im,ml.,n. e ileiemleuli. e spi;, ialmeuie „c .pie-ili ap- 
pnrli'iijioim, e si dovano miseramente nella b-rzn, anziché 

!" \">!<"W'- C per il che vc.vso.to ad aumrnlarsi 

1 7 1 !"" • dinlli, aiizuhe diminuirsi. cessare e Jooìiersi 
l 'I mi[iuiali suddetli.c perciò solto tulle quarte considerazio 
'"• ai,run '!" ! lavo™ di ciasc Ledono, co- 

«'«n'o. 1 diruti ma, sempre dovutigli , ma sussislo- 
00 inal erai,, peremo, conseguibili, rivendicabili, e,] ; liron , 
,f ' M: ■ '. llollre valutare, se nelle posizioni sopr.c- 

'..■nnaie gli o-lacol. siano, o nò riparabili, c rurM ; ' c ' 
siano stali riparali , e curali iulàlli . fiacchi! nel caso di'poler 
css,rc curai, , e riparati, a tulli gli altri cifriti, non 



j. _;C. Se astrai (amen le rimirar ti dove'Je ad un indi- 
viduo situato nella quarta, ed uiiima po-izinue vidonlariamen- 
|e, e colposamenlc ( fili. ) .Tiu riiiiimr i dovesse al- 
tamente ( §. 05. ), ed ambi, o incapaci, o dimentictii , o ri- 
Irosi ( come per ci. quello s'esso coloralo nella sgronda po- 
sizione ( ) ai loro doveri nella sociale mulilazione, cer- 
tamente tmiiiro a primo asp.'Co semine re burro , rhc merita- 
la esecuzione dei nostri doveri a di loro favore, ossia, il con- 
segui meo lo dei di loro dirilli, e che ri potessero fin anelie, 
divenir riosi. ed odiosi a sejino quasi da non rimirar tre- 
mendo, inumano, uè eterodosse) il costume degli antichi sel- 
vaggie barbari, che. . (hmorrldisce la niente, ed istupidisce la 
s'essa mano a vergarlo!)..,, i quali, per uoti sentire, né 
conoscere i rapporti dei propri!, ed allrui diriiii, c doveri, 
csi'i'fii; irono il più (lidie volle, ni autorizzarono un falso, e 
crudele dirilio, o dirilli , mentre erano tenuti per dovere me- 
desimo, e per natura a sentire la necessità, e I' esigenza di 
essere giusti, umani, e pietosi !.., Un animo in contenenza, 
umano, reno, ortodosso, e sortale nutrì; le migliori massi- 
me, ragionarne mi , e conseguenze. Siccome a rigore non dob- 
biamo soltanto avere riguardo agli altri, ma dobbiamo an- 
cora aver sempre riguardo a noi stessi, ed ai nostri propri!, 
ed obbligatori! doveri, e molto più, se per una qua'ebi: par- 
ie possiamo riscontrare non essere falla, precisala e rispella- 
la la giurisdizione , e la scala ilei dirilli , come d 'i doveri p^- 
sihili, e mollo meno conosciuto e fissato II numero propor- 
zionale, e gradualo delle classi lolle, e ilei di loro individui 
ove, e come delti dirilli c doveri risedere, e se possiamo 
perciò addebitare noi stessi , e riconoscere 1' imperfezione , e 
sbilanci! nei nostri sistemi famigliari, e sociali s Ilo quaNi- 
sìa lato, e arado, per mi non tutti, per non dire veruno, 
possano vantarsi, o riconoscersi situali nel vero loro poso 
e gradino, e per cui sia staio più o meno procurato ad al- 
tri un qualche disturbo, una qitalc-liè eccezione, una qual- 
che diffnollà al bene, u meglio, od occasione , scandalo, ed 
incentivo di mala leorica , e pratica condotta, o manovre, 
uniche uria educazione, istruzione, direzione, esemplati- 
la, facilitazione , e circostanzi- preventive tendenti e porlan- 
lì ad ogni maggiore e miglior impulso, e resultato, Lauto 
più rinforzano gli argomenti ad essere applicai!, premurosi 
zelanti, discreti, giusti , e generosi ncll' adempimento dei no- 
■Iri doveri verso allrui , ancorché costoro non sembrassero 



ss 

meritevoli dei nostri doveri, o litro diriliì; mollo più di rpiei 
(Inveri, e dirilli, rhc hanno rapporto alla esemplare rnsm- 
matezza, alla buona educazione, istruzione, direzione, per- 
suasione, sod dis! azione, di'eru/:i . pai c, su-- klvn/:.. ir : ■ vi'/.-.- ri 
e cura medesima, mine (Urini iudkpemahili. ed inalienabili M 
natura, ed in società; doveri . e dirilli, i quali a noi pure prò 
accadere comunque , di aver bisogno urgente Torse d'in- 
vocare un tempo sullo pari situazioni, ignorando noi i eni 
lutti possibili in futuro, uè veruno polendo mai coniar ri o 
sicurezza su la propria salute, e l'elice fortuna da non lice ci- 
liare un giorno aproprio favore di quello, che negasse og- 
gi ostilmente, ed ostinatamente ad un suo simile bisognosa, 

ed invocante ! 1 

§. 77. Ma vi è di più, cioè, rhe non è soliamo in rap- 
porta agli alln, e neppure di noi medesimi in presenle, che 
dobbiamo rispondere ai misi ri doveri, ed assicurare 1' altri;! 
dirilli, ma quello, ebe più incalza, nrjc. obbliga, cri Csig,- . 
ai è per il rapporto di Dio. del Cielo, e del tempo avveni- 
re, c della medesima eternila ! Edi. Iddio, è quoti,., 

ohe ci ha crealo, e collocalo nel mondo, e non altri, dicendo' 
CI « non propler lacnni gcnlrs, sci/ propler senti* forum lliis 
rlcgil ». Egli è quello, che sià dettò in noi le Leggi di Giu- 
stizia.- Egli è quello, ebe dichiari aver tulio rreato, ponde- 
rato, e numeralo, perchè sussistesse quando, rome, e por- 
quanto voleva, e sub' nomo stesso fece confessare al Salii i- 
sta, che « /rise feci/ nos, ri non ipsi nos; » Egli è quel!. , 
che fece, e iìi nascere, e rispondere sempre il sole su di 
tulli, buoni, o radivi, din stami ; Egli èque!!" ebe oltre la- 
sciarci la similitudine del prudente, e provvido agrirolirire . 
che non permise estirpare inii'inpesiivamenie la zizauia p> r 
non nuocere al buon grano, fere asserire, « «li stessi pil- 
livi vivono, e viver devono, od a loro corrozione, o ad c- 
sercitazìone stessa dei buoni; e 1 be Egli solo a tempii np- 
portuiiu giudiiberà ludo, e inni; e che n !.ui solo spella 
col giudizio la vendetta medesima « Afilli t'indirla, ri ego rr- 
Irìbuam », non inculcandoci frattanto, clic sentimenti di per- 
dono, di soccorso, di aji:lo.di amore, e rarità [lerpelua fri in!, 
giacché inollrefu dello, che « Nari! /mino iilri/m /nuore, un cui;,, 
i/igims sii. ìi Et no/ile judì are, ci non /tu/: 'uhi < ini; itnlilr , u.\ 
decimare, et non condeinnnhiniini, ditnìttite. i l diniillrniini; do.'r 
et dubitar t'obis; in quo mìni judicio juilirn: crilis judiiihimi- 
ni , ri in qua inr.nsiiret mriisi jtieritis , remetielur vobìs ••; l>n 
riflettersi ancora , che infila supposta ipotesi, o eliso reale, elio 
alcuno p«r qualsivoglia tempo, grado, e cagione sia rernleU 



sia allo, e ti protenda, che nulla farcia di bone, il fin- non 
sempre vrrifi. .isi iti sensi ninlr.irii. n 'l i noi supposti, 
r gin dira ti. IhiMiiamn imi dunque a-pirnrr, favorire, ed et 
tendere, non aia frastornare e diffirullarc do. la rcsipisroi.- 
ta. c guarigione, uve realmente incorra , nò dubitiamo prò- 
Citarla, o .roderla ncrossa. m. ore non occorra; od occor- 
rendo, ci Imi aria Milo proponici al Ì e giuste soddisfazioni, e 
rosole .ivlli. e criminali, iiò mai ìndi sere la mento, o .aprircio- 

.* ile: (J:>si per tulli nursi! e n lincia li riflessi veruno può 

arbitrare in contrario, ni' rivolgersi in onia, e danno altrui, 
ina viceversa denominarsi a difesa sicnrei/a, -..-ssi'tenra . ed 
c.lifuaii.mr, ad utile, c soddisfano.».! perenne, e compirla 
dil [irn-simii romuniji;.? sili. a In, ed in aegiiinla lari- rctlcHc- 
ro, clic quando ■■«li, Dio, c impose, e richiesi: doveri a fa- 
v.,re alimi, non che ...Siro, lo lece non solo per , fmp o 
indelerminato. ma anche decisamene ronii.m.. .lir.-n.lorisi 
- Quia f.rr in homi», tloiuìnnlu, . i/tmnto Ifwport •ixit - Ut 
rollini liajnsniodi non rsl Irx ■■: •■ perciò la Logge ilei no- 
siri doveri Ù prrpcltia, rome quella dei unsiri diri-ri. e .hiu»- 
nntr po->a adempierli, li deve soma iulcrrnzioue, od ecce- 
do....- qualunque fedelmente adempier.- a frm.ir di i:,1io ver- 
so i snoi simi'i. , quali ., ridono co,..,.,., si.na.i d.-vn,, , ,on- 



più interessante, e vtlalc dell'aria stessa . la quale c. me al- 
la vita fìsica c Irà I' alire cose h.dUpcnsab.lc, così qiiell.v d.-l 
pari Ìndi «poi, sabile è alla vira inoralo, e sociale. Ma dir., ili 
[•ni; lildici inijioiicndoci . od oiiiond.i da noi dov-ri . non ces- 
so .1. prevenirli, ed assicurarci por par'e sua. e ili aprali 
Uindaro aurora nel dono dei unsiri diriiiì , jier la quale an- 
ticipazione, i'd anici irgliene avessimo, e meni re avevamo, 
rome infani abhia.no da soddisfare ai ri-spenni nusrri dove 
ri, avessimo aurora insieme espressameli le , e [•orijoinamcn- 
te dei legami, e dei liloli di obbligazione, di annuente, di 
pratii odine, di necessita, c di richiami, e di mezzi per ri- 
spondere ai medciuii doveri vcr-o gli aliri. e se non se per 
riguardo aylì allri , a noi slessi, ed al tempo medesimo, ri- 
«nardo pur anche a Dio, alla di Ini generosa condona virso 
di noi, ed ai liberali suoi donativi, e promesse, non esclusa 
la slessa sna sofferenza od in.hiliicii/.a verso di noi a fronte 
ilei demeriti, cil addettili nostri avanti di luì, e del mal' uso 
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SJI10 av.rc 2u p-w,.r.i:i ..< -i>ui simili, .■ forse J.sgmn*. ri e 
«u scg-.ilo risorge, ..lo a miafaori condizioni, ma ancori rap- 
porto alla rispettabile, e disinla .lasse fui appar.meonn 
pecchi Conta, t disdori di noalsìsia me n. faro di ima cl»»*e 
suprema sra-.d Amerebbe, ni Ì. 'fi isserebbe disisi! oia . dirm- 
nnt.one di salubre .nlfa.euia. c deodouia incuiahile , pa- 
lile, o (jLv.cralL al corpo della .lasse med.-m.a; e prnh-. 
se o 8 ..i i;,divid..<> sciale deve essere. ed è sicuro, e dif.-t,. 
in slhÌl-iÌ, e rispedii devono cs.-cro. e so;.» i suoi dir. >i 
couvunqne, e la società è temila a rispettarli, ed a mantener, 
a segno di dichiarati uffi-ja da chìu..qite non li risomi, mol 
to più è tema a «...raniirli a favore .1, c,... Ilo. che fa, ed e 
•scrino ad una di Iti primaria . s. eniifira . ed autorevole rfa» 
sc.p.r .rui.idi ognuno aspirar.: alle rioni; .'..se, e rdìcitawuni 
r- q-ianc e nei! alirc cwl e Monna ic al ira Ji quel 
gran variamo, .ine. •■ Qui reti; il prophttam in nomine firn 
phttae, merctdem prvfihrlar aat' iei. ri </ui re.ìjiit Jusù/m m 
nomine justi. merenU-n justì uut-irt. ■■ Ma co. ne puirj aspiiv- 
re, e conseguire i.i ricambio tali mercedi colui, che non - 
vrì sapulo, uè voluto riconoscere, ricever.', «ìs rispeliare 
quegli, che ron la veste di l'cfeta. e di Giù io comparve ' 

E cosj ma! dunque vanterebbe aver cg!ì convenni >. 

ed accordalo di ci.'>. die imponevano , ed esigevano ia!Ì gì ■ ■ 
■lineali nomi, k ehi lì unn.ims.ava , e prufeas va, non 1" nrc»- 
m accolto, riconosciuto, acclamalo, e secondalo, come me- 
ritava, e mollo menci avesse contestato le migliori qualità, r 
disposizioni di animi, nuordalo i suoi diritti, e mer-edi, 

non adempiendo a di fan favore ì propri! doveri-' Sfa. 

lauci.i'i dunque co>\ i |).ivfri , rumc i U irli lì per una quamn- 
i|iic pane individii..!.' . .• mi. Ilo più spe.iale, mcnirc dui. m 
sa in ente ncci-ssiia punirvi più, the si pn."> sullei td .III 
«..ce era, e rimedi... e riamarli al co-ivenicte . e dee.-., le 



ffVire deve i iò cuculiarsi, quanto più i! sufig.-Uo fu, ed ■ 
r- guarii «vi»! e, qualilicaio. e gr.i.lujio . c membro dulia jiri ■ 
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m.iria, c ii>ndj:iirMit.i - G rlMi; di incieli. Non p-r qurslo ri 
rreda per ombra, rbe in immagini giammai, chs tulli no.» 




rata favore vilmente , « completamente verso chi più la mf. 
rilò, e merila, appartenendo miai rioniosiintii, e qualificato 
"sere alla prini ra, risprlhihilc , seeetifica, c i autorevoli: fles- 
se, qua'c api. usto sarebbe, ed è in diriile, e torreggia la 
Clajse Kcclcsi^ti.'a- Medica- Legale. 

§. ;8. Non doliamo p.^rion'o essere iji;ib-inIÌ nel mi))- 
yre, o per il p ■■sii ivo, o per il negativo s^nso, e lato; mi 
in^nuesiii posiiivi Insto nfTcrmix- , dciiilere, c seguirc i! S! 

Salivi, decidersi negai ivamo n*c , e sempre a favore, mai ii 
onta, ed in dai no dei nos'ri simili, romunqiie situali, cil in 
modo sempre ila rispondere ili dirini di lutli , e di ognuno 
ioli' esaliti, so'e^nc, privn'o, e puhblico, e perpetuo adem- 
pimento d! tulli, e sii igo'i i nos'ri doveri in generale, tu par- 
ilrolare , ed in individuo, ron:c appunto vasto, e fecondo al- 
bero, ibe mai reft-a di ro'ler rre, ed niùncislare tulli, e Mu- 
goli isuoi (ronchi, rami, raì!i.be, foglie, fiori, e fruiti, an- 
corché siano non lulti per ben vege'are, e maturare, et! an- 
che siano per seccare, cadere, c mar ire sotto apparente i- 
mitilila, e danno... ?.la a cpicsia si;i.Ì i-iiiliue l'arse un qual- 
rhe sofistico, o male iuteiT.ioii'ilo af'aiieià, che gli alberi, 
ed i Ironihi non se nifi. io, non i OLioseoro, e non reflettono !. ., 
Ebbene a qircsin tanaglia io vi condoleva, c vi ai tendeva: 
fermi, e funi in q::esla !.., Ilispoid.-lc , e confessate !..., 
che noia pari non pi:i de«!i alberi, e dei tronchi svitiamo, 
conosciamo, e pene riamo Utile tulle le vie, i consigli, i ce- 
rreti, le disposizioni , i .voleri, le vedete, i gindtaii, le lingue, 
e le voci di un Dio, se Egli 110.1 si fosse degnalo, c noi si 
degnasse coinm liticarcele, come iufam molle delle da noi im- 
preacru labili site vie, e dispo.ui ini si degnò communicaree- 
ne , ma però 110.1 inilc, facendoci fino iuiimarc « non flint 
supere, quota oporlel sapere; » cerne relativamente ai mici 
assunti, e difese appunto le risto i ir. > eontmuiicaic n ;:ran 
numero, come necessarie alla nosira sa!ul,;r carriera i ' ijue- 
sili peli egri najrgio nudesìno. e lontesiualì, decisive, ed oS 
b'igaioeie a fj»or; di n.ianlo esposi, e perciò a favore dei 
nos!ri simili c ■ui'.t.npie siluaii. In Inlte quelle co-e p .'i ■> n ■> 
espressali; tir e da Di: d''hiiiraie, t une presumere . arbitrare 
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me' .. Itirortliamo dunque sempre Ira le 
. juilitia lìti, alia ludica haminb • . . Q 
. rìus Dei? M»llifariom , multtstiut mwlit 
. M,m alihforutm tst, el (wiuìlut De- 
. W ,„« via* A, .E chi mai porri rag-iu. 
re urne le orditela .Irli" immensa. ...I ei 
*~T«. in., .r.l.ili. profondi »,» i co 



para, insegna, regola, ubbidì* 
fitta, godi, adora, c nei, - Qu, 



i: , 



di 



vruma.10 impulso fondandomi fra le olire sulla nettata ( §- 4? ) 
Ciceroniana sentenza - N em0 unouam »nt aiùi«o afflato Di- 
vino magma fuìA ■) S. .'■ <)■■■.■, Icl.h., p;.les..re >.. ugni tempo, 
e prc.-. ogni nazione dille veni:'., ed istruire, e rischiarare 

I' .11.1 ignoranza con varii iiiczzi, delti, contesti, ed o[> 

portnni'à, rome per et. con quella preziosa massima, per 
la quale si proclamano, e richieduiio ad ognuno non sol» 
per volere, ed esigenza dell' nomo, ma di Din stesso le que- 
lita maggiori, e migliori dcU'aniinn <■ Piiiva xir// DBbes 
j vi ut BnttA:- Ora qtial cosa m.-aninre. buona, migliore, ed 

ottima ileJla (limlizia ' . . . (Jual prima , pin ainalji.'e , desidir:- 
tiilc, \\\\\c, ed obbligatori n qua!il:i ili questa in imi riconoscer- 
si , ed esigersi da Dio, e dalla Società?... Dunque, mine 
Intii non infervorarsi, non rivolgersi, e non determinarsi ad 
essa, e come io per ombra viverne o spensierato, o disap- 
plicalo, o indifferente, o respinto, uri imputabile a rie crea r- 
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l:i a desili r.irla , ali occupati tiene a «Iclìiiìrl.i, n r}!tttciJ:ir1n, e 
tìitlilÌT.xirrvi, ed rimarla ? . . . 

§, Ho. Ail indubitata, e favorevole nostra persi i.'isin: ,r dì 
tuli,) cin, basterebbe arrecare qui alquanti roulcsiì dei Filo- 
sol- della l'alma Età sullanlo, ma mollo piò quelli emessi 
dai profondi, ed ortodossi Pensai. >ri, e Veggenti dell' Er.i 
Cristiana, preferendo sempre quelli esiratii dal Sovrumano 
universale, ed infallibile Cadice di tulli i tempi, e .secoli, os- 
sìa, dalla sacrosanta Scrittura; ma io m' ingollerei di troppo 
in un progetto, che per quau'o ilovernso, ghisln, ed obbli- 
gatorio prulun<;!icrebhr, pure all' iniioilo la mia alluni piixlu- 
lioiie sfiua necessità, mentre ogni erudito , e cnMolìco Let- 
tore portandovi la sua memoria , e riflessione supplisce alle 
iasiine da u. e lasciale , al qnal supplemento lo invilo , prego, 
e richiamo. 

§. Ri. INè a tona questa difesa dei Diritti di lutti, e di 
Ognuno si contrapponga la ripetizione della totale impulcila 
nostra ad adempierei linieri iv.;iH In i per- il'Ticenv,;i tt>:a' : i' 
appunto di meni, che quasi diriui . od appartenenze, e por- 
zioni maggiori , o minori di duini . ci sono 1 1 eressi ri i , giac- 
ché io pure in replica, e confutazione estrema, ripelo. 

§. Si. Quandnngnuu.nnoialmenle, ficcati len le, c civil- 
mente è in inaio, ed in grado ili seniìre, conoscere, e rispon- 
dere, e conosce, e risponde ai suoi doveri cor ìque. deve 

avere, ed ha implicitamente, ed empiii itamente, ualuralmen- 
le. e sociabilmeole, ailivaiuenie, e iia. ivamcnle in se slesso, 
e Cuora di se stesso, se non se tutti almeno la maggiore, la 

siede, li può, ',. deve escrrilare. e li esercirà . e li vede'an- 
rora a proprio, non che ad altrui favore posseduti, e realiz- 
zati nel di Inni coii-egniiiieulu . il (piali: verificasi .>3ni qual 
volta privatamente , e pnhbli. amenti- la propria , ed altrui nt- 

pieghi , P si presti . si ecrupi. c (Oiuni- a nei prò] .lei ni , e 
remi re'peii ivi . ;illiinliè ella adoni, sì pieghi, e delcrinioi 

pelila giustizia appariienc. 

§. 83, ^liiralti^reladTamente a)^ pcissesso^ tliiì ,^Ì'|'''| 

K resultati del!.' pro-u-ie 'nini eh: alimi f.>i-/.e inora'! - li-.ii he, 
dei proprii, ed alimi interni, ed esterni sensi, ed intuizioni: 
medesima, mercè gii orecchi, occhi, bocca, lingua, e tono 
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in genere, per i q Mi wnUagirfi, o'lr« un tetit aromlo, di- 
iposizione, iiicliiiiiziime, e de-ìu, il infililo alle < orrispond»nii 
»ziom, e ivazioni in genere , in ispicìi:, ed in individuo, non 
cessano di apprendersi, c sviluppaci un numero moltip'ice, 
ed iiiditern;inaLo di cognizioni , ed operazioni ; 3. proseguen- 
do, ed iriiTendu poi alla propria, ed altrui fnrr.a locomoti- 
va, e locomozione effettiva, pir ilpossesso, ed esercizio del- 
le proprie gambi 1 , e mani medesime, e per fili atti medi;- 
siuii di:l:a !d>:'i\i v dizione, e per il possesso, ed impiego di 
[ulto ciò, «he costituisce la propria, ed altrui esigenza, e sni- 
sUleuia, c pj.-lit.rio, e possessorio lindo in genere,^! ispe- 

li'Vulli medesimi^ e lo '^o llì^o lù'\ monde» 8 tono "4. "e 
terminando finalmente rolla considerazione , c valutazione di 
ielle positive, grandiose e perpetuo Leggi , e forze di prò- 
, consumazione, e riprtidi zi.<i>c aggiunto a totn gli 
altri vantaggi, c mezzi, alleiti, e bisogni medesimi, ciarli- 
no ha già per natura in se stesso, e foora di se stesso gran 
parte, per non dire tutti i suoi diritti , giacchi tutto rio e- 
o/iivale. esprime, e risponde ai diritii; se non se in taratili 
almeno nc'la più opportuna, preziosa, iulcressaoic, ed effi- 
cace porzione, 

§. S^. Quindi rel.uivamcnlc ai vantaggi, e diritti loda- 
li, egli , o li ha , o se li procura vice od e voi me lite in se ales- 
so, e fuori di se stesso anche sor labilmente 1. per la reci- 
proca, e respcttiva esistenza, intuizione, inspezione , conoscen- 
za, iiilellifiL-uzi , ravvicinamento, coniati", e enneorrenza dei 
suoi simili, e perla formazione quindi , conlìaiinùuDe, e 'o- 
liilntio ic di >oii de convivenza, o per soririà mrdrsiiiM . 1. 
per Ione le di lei mjggiorì, e migliori sviluppale, e com- 
binate vere, e solide leonine, e pratiche attuto, e p.i'sive 
1-eggi, rpial linguaggio, formula . i d espressione ili venia, ra- 
gione , religione . scienza , sui ielà, c giustizia medesimo ; Leg 
si periiò del sesso, del'a eli , della condizione , della situa 
zinne , di educazione, d* istruzione, e ili studio; Lcugi d^ ri ■ 
munanta, recipn ranza , 0 corrisponde aza,* Leggi di coiilroii- 
10, di analogia, di esempio, di sìunliiudinc, e ili uissimih- 
ludinej Leegi di rr partizione, di dis'nbuziuue , di som coi 111 
urazìone. di riparazione, di conguagli! , di respeliiviià. dj pr-.- 
parcione, di assenso, e consenso, e simili: J- e così lulH 
miesii dirini li può. e deve av-re. ed fsercilare prò mia. 
ti coluntaic. g'i ha, gli possiede, gii esercita, gli perfezione. 
«I eterna per diriiin . e fallo , prr garanzie, rcspm.sjl»: ni. 
promesse, ed assicurazioni reciproche, intrinseche , ed c»lrm_ 
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vi i- e implicite , od esplicite turco lutti ■ i < meni 
■■■liirali, scemi tìci, ed artificiali, privali, famigliari, e pib- 
liliti per effetto del consonili, concorso, accorilo, e ronri- 
sema sonale. iiniigliariti , coiiiittaduiania, e nati. .inaliti me- 
desima, e penili appellansi sociali , e sol'o mi pi-rpciu.i im- 
piego, ed uso promisi no , ratinati-, e proficuo j seconda 
I* elicente , Ì casi, le circoliamo, le opportunità, le nnpcr- 
te. li: esperie, ite, proaref i, e cnferinc. e sollo un mai ì.i- 
iiTroitti esame.urutitito.e giudìzio di concorso, di foufroii- 
to , d' i.iriii'.iit;L-iiio, iiM^lioriiiiicito. e pt-rn-tio '.immiio pas- 
sibile. « non ronlrariabtfe , nè contrarialo a riguardo di ve- 
runa riarse rcspelti»amcnte generica meni e, in (specie, ed in 
ìuditiduo, e specialmente a riguardo delia primari.., e fon* 
damatale CUse Ecclesiastica - Mcdif a - Ug.tle , qnal vero 
.Magisu.ro. direzione, c felli itaiionc di ogni altra cinse su- 



S. Sa. Cade in arcomio qui lare 
che fa nomenclatura per .-». d inlelletl» 
Irlo, di B3t.HU i, ili n--p.ii:-..l.i ; Ì'à . dì prò 



e perpetuamente qucll lÀsi-re pi rlciussimo . onnipotente , 
elenio, che «li die vita, e colio vita una nic-i'c. un cuori?, 
borra , e lingua , e 'nani , e piedi per dire . tare c carni: 

medesimi, e del prossimo, o simili u ostri , io»iiiueurto tu 
«jucmo i primi, reti, ed obbligatori! passi, ed andamenti i 
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[a'-,!!'! F?« N "«,.^!^: E così . riunendo io „„- 

' „ t f '"^ c V' l,,,n ! ,lea **■ **" -ri». .1,1- 

.irquu , del firoco , della Iocohioi.ohc . dello .spazi,,, e ,1,1 
',. ! ' »l'|Wt. : -i It . « sostiene d:i ,m polo all' altro 
;, ,. '('«dsiuM ometto desiderarle , cons^ml.ile 

ed f.^pensabde «Ila ««•»» , c sussistenza umana c <^ 
naie, temporale, ed eterna. 

■ ^' 8f '' ljOSI c 8"' '' 1,011,0 - »f . possiede ,e gode per ere- 
.. .]..,). . |,: T natura, r» i- bjrayja. per regione , per wietà, per 
.1 i . e pur arie in se stesso, e fuora di si; stessi, tulio 
l"".''" 11 ' :/' l "'i-^«nu m almi, e passivi sensi pur Sene 
rS< ":'?.V •■■"'-""■"l". csernl.-usi, e moralmente , f.siaimcnlu , 
-ui ,..ni..i.eule Mi..M-li ru al Div.no, ed umano cospetto , sep- 
I ■ utili],! cosa n/in-ainerile , u tmislrno-nuieuiu non n-n- 
*" 80,3 «'P». ritti,,'... . o disai,,,!,', =„;„.«• medesi- 

ma ad opporsi, deformare, fraslumare e cl-iii.v • I. -„„.; .,r 
lem, o resultati. dumi et- 

_ §. 87. Non rimane adunque all' Uomo, (S 26.) «he pre- 
>enue e lo^heie „«,„ ,i,.,,,|o. opposizione pur al pi,, ,,,-,.,,0 
('n'c.rars,, e prol.tfc.rc (l'o S ni bene , e me»li, slu- 
^'" ,U "' f «='1 ^,,„d„lo n,;,™*V,„„, 

testa.*,, ed essere »:!iv „.,:, |.^,\ : .„ „ ra-.-ione»,,!,-, 

giusto, operoso, cordiale, e fedele al Divino, ud Uman-, e, - 
spello, ud assi, tirare cosi, e «ode re una lemporilu e iiuin 
di eterna leli, uh , uni, cessando qui di riprle,-,. 'ed' amuV,- 
1* Sotto qualunque senso. Cui i/:i,//„,„ ,/„/,„„ ,„,,■//„„, 

"""!""■ "'■ - (•■'« «</ A'/ . /V«/f,.7«. ,,,£/// e/ _ 

* n::;2f":; txt„ r;;::;,-; ,: :;'z Ci 

di, e po'enli, questi possessi,,-! di multo, ossia della ,:„;,;, 
sopra .Virnza Divida ed ! iu:-<<a s - 11011 se i veri ■ i 
li - e - ealLdin Leccasti, i - Mudili - |.e S alì ?... Inlen.lhma- 
a dunque una vulla per sempre al ina B »iui-e, e migliore svi- 
luppa , slidiiliincnlo. cnvi/.in i'ouse"uiuie,!u divinivi' 

<V, '"T' ■ " *'«»t.r,>Ì„i «HhmChurh,,,,,., '..elio,,, . 
'■"<//<:''' ■■< / ■■■ /<■ ..-v., £'j vi4cU quo- 

non ,,„,,, Si ,l, h-hmni. snl omnibus KVqm.rntiinL 

rilutti, 1 , jushttani , et diseiplinam ■: 

ARTICOLO V. 
JI^shhm w ft»rw« .«/A, DtfinUhm ili Tribolano, e Giù- 
stimano ni confronto coìta mia. 
§. 88. Mi si disse, che la Giustizia, secondo Giuntina- 



Ho; o T rinomano sia una costante, e pcrptliia colorila di 
dare a ciascuno il suo, e rni si olrielt'i; comi! io nella ima 
iliii.iinioiif. della iiji:i!i!siin;i arassi hascurato , ed omesso _ I' e 
It-mriilu ili ijursUi colonia, coitici-cliè apposilauienle rieliicslo, 
k necessario, non che opporli n io , ed esatto. 

&. 811. Òuaiid' anelli: si voli-se si. in: srrvilmeiilc at lac- 
cali alale" espressione, c ri peli zio ne il' id;:e, e ili termini 
a'dollata in mia Defini/lmic S ia dimoMrala incompleta , ed Ìiii- 

mT.\Ì ' ; i' i ' 7, « n! ' 'i'i'k . iV . ' i e . i i i I . ! I [ ì alle nmsesueir/.n da me sviluppili-. 

S. un. Ma evvi dì più, elle la ti il istilla in essenza, e 
natura non conila dalla seiiipliei: , e mera volonlà per uuan- 
Iti illesa cosinole, e perprlua ella sia a coulessione stessa 
tiri (iiiii'ertiiis'i'ni . dai .piali si dichiara ■■ Jiistilia constati*, oc 
penulmi i oliatili-: unii , umilimi <id nctiim e/usili'iti , W i/aai,- 
Iiim mi etti-, limi « e per cui anelli' a risnardo della (linsli/aa , 
polrclilie , rome della i'ede asseriti ' Justilia siile operibus 
murili,! est- m "iaceliè nini In i ertamente invano proiiiiu/.uilo 
« /--,- /meiiLs. o/i.ri/n^enrum n^oosre/is eos . » distingue.! • 
d>.si Cosi non male a ncnpusilo aslrallanicnle in tronca, e prati- 
ca per i ni rppuulo non yiiiliranilosi teoria, e prillilo insie- 
me, casa del Diavolo, eimie dite-i. iti opinasi dai Moralisti, 
è ripiena di ottime volonlà, e ciò in ronseaiicm.a di una seui- 
pliccmentc Lrorica giuslixin, e Cede-; ramo è vero, che la vo- 

loni;, sola, ,. la semidio! teorica -diislc/.ia . come la lede soia 
non serve ad esser giusli, e ledei! cattolici, e rpiinili a sai- 
Mire ni- in .pieslo inondo, ne nrU';illro. VA intalli come ^ po- 

ddUon elìciti e"'/ '^""'-^ 

ciale. o'sn'pN,',", e 'd d>!>i:>. per non tllre ipt.l ulica .chimeri- 
ca ogni volonlà, e coki limone :iinsLÌ'/.ia ? Tiitlo al più po- 

mersi ,'e sforarsi dal canto loro al più possibile a proclama- 
re, ed inculcare con parole, e con falli la vira, e penetra 
gÌ«slÌ7,ia, alliue di essere in tulio, e pur It ilo istruiti, redi , 
giusti, e fedeli in se Riessi , e per determinarvi ancora gli al- 
Iri , non potessero poi mediante delit: rirrnslaiwu involontarie, 
cslr.mee. e particolari e'Veltuarlo ad .."ni coslo io proprio, ne 
vedilo effettualo da ìllri in fallo a fronte d' ogni desio, i- 
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ito" xìoiie, tentativo, e Mcrifbuo medesimo per mancala re- 
ciprocanti , coi 'rispondenza , a scoi Lo, influenza , e cooperazio- 
ne a! mi eonformeruente il riuliìcslo , coinè in qu air he casa 
mritikr può, • succede a Irò. ile da pretesi lumi , e procrei- 
ti del vanta'» incivilimento, per non dire religiosi precetti. 

§. gì. Ma comunque sia , snellamente co ni idi-rat a, e ge- 
ner.iUneiiL: definii;! la (ìi.istixia nella s ia es-enr.a, e natura, 
dia assolu'auieule uo'i consiste nel sempli.c, e teorico atto 
della inlelligeiira , conoscenza, e vnlo.ila, ina nel corrispon- 
dente praliio , e vasni studio , desio, es:'n ilio , modo e fatto 
insieme, the a giuiliiìa appartiene , ed a ebi-ii/.ia conformasi, 
ed a quesiti studio, d-sio, ed esercizio, e fato mai potreb- 
be per vei liriìsì, te no i se soli o i miei ragionamenti , esigenti 
cognizioni , esercì; anici ti, aliivilù . e passii insieme , e per- 
ciò Info coincide col mio li, limarlo, per il (piale a rigore 
■ .no viene escluso nepp ire 1' elemento della volontà, (pian- 
do dissi pelere, ei e.vigere menasi tre. , et tribune, fisr/.e, e 
ftii.nioiii , p.;r le q lali iieivs.-Mriauu-nio si ri. illudono, ed c- 
Berciano le poterne, e fonte tuli» dell' anima, del corpo, 
ossiaim inti-llrtio, nirii)(jL'i:i , v.l i.il:\. r, 7.1 .i iiii.i . ("orni locomo- 
tive, sensazioni, percezioni, desio , liìiuru iicni rio , concorso, 
ed assenso di volo nà , e sensi, e poleim: , e Corre l.it^e iti— 

provero "fra gli altri: ' « f}Jd\o:<Uk me Medie, Medie?™* 
Magister, et non rrrditix, ■ i7 uriti fu ///-■ ifimc diro cote! • 

ria. non eon!rìlrii'ee n co:.lÌinli-ii , ed a re ali-/, /.a re sìuslìiìa com- 
pie'», c s disfacente, ma allora soltanto la fa trionfare pas- 



(inirebbe lutto, e sarebbe la formula, la regola, la guida, 
e la «indi* sirice medesima di lutto. Non ostante un indivi- 



Onci potrebbe dirsi, e comparire tndircltamrule seguace fe^ 
(Icli: ili vera Giustizia alliva, e 'passiva , ahhcnciiè sema di 
lui culpa, e volere si sentisse , e trovasse assoluta mei ile im- 
pedito, et! ii ii possibili lato a<l eseguire porzione, ed anche il 
liliale di quello, che a vera, e completa Giustizia appartiene; 
giacche « nano ad impossibiliti Ulular » ; quando per aliro 
per parie Sua avessi- , e seguisse li: iulel ligeuzc , le conoscen- 
ze, e le disposizioni tulle, che costituire, e realizzar devono 
una speculativa, ed operativa volontà , per la quale senza in- 
lerinissioTie tulle le potenze, e forze dell' anima, e del cor- 
po fossero co rag «iosa mei ite , c decisamente dirette, ed impie- 
gate al più possibile, e comesi li In le nella cognizione, nell'e- 
sercizio, e nelle vie di Giustizia sotto il solilo trino aspello 
Divino, alimi, e proprio, ossia, a stabilimento, acquisto, di- 
fesa, e sostegno di verità, ragione , religione , scienza, e giu- 
s'i/.ia senza indebiti riguardi, ma solo per vero, puro, e co- 
stante amore di Dio, del prossimo, e di se stesso sotto l'a- 
desione alle Divine, ed Eterne Leggi, e Voleri; E dopo 
l'ilio questo si polrà da chi si sia con lusinghiera compia- 
cenza, e fiducia ripetere « Funetus stira manne meo, Fi- 
tkin, et Jasliliiim servavi, curs'im consuminovi eie. « Invacuum, 
liÌKitaii sine masti, el tane j'ortitudinem mtam consumpsi , 
i-rgti juditium incanì cimi Domino meo , el opus menni cani 
ileo meo! >• rivolgendosi cos'i allora tutta la responsabilità 
della non esaurita, uè conseguita Giustizia contro tutte le 
i-anse, e concause dei resultali, eventi, e conseguenze ad 
essa opposte, e contrarie. 

§, gì. Ma con tulio ciò sarà sempre vera , e provata un 
altra verità relativamente all' uomo, rioè, che mentre per il 
suddetto esposto viene a costituirsi, e realizzarsi in noi, e 
par noi r Essimi-: di Giusto, non però a rigore consiste 
in dello Essere la definizione, e mollo meno l'essenza, e 
natura della Giustizia, la quale è una qualità sui generis, e 
la quale, mentre ha bisogno di un Soggetto, ove risiedere, 
non già dall' uomo questa regina virtù a rigore dipende, e 
creasi, seppure non si rimira, e considera in Dio slesso, c 
da lui pienamente si riconosce, e riceve, il quale solo è il 
vivo, vero, e perfetto auiore, conoscitore, possessore, dato- 
re, ed esecutore, e prototipo di vera, e perfetta Giustizia, e 
1' uomo non ne è, che 1' imitatore, e seguace anziché 1" au- 
tore , e 1' inslilulore: ed e per questo mollo più, che la Giu- 
stizia non si può, nè si deve a rigore desumere, rimirare, 
<■ iiiulin menu definire in se stessa per la volontà, ed ope- 
ralo stesso dell' Uomo comunque, ma per un principio so- 
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Trumano, cri essenziale cosflluente del pari verità, ragion», 1 
o quello, die è Giustizia insiemi;, e per una lai ragione ;m- 
tora opinai escludere, e loglicre la dizione « Volontà ». 

§. ij4. ol |r e sopprimere nella definizione della Giu- 
stizia una (ale dizione, mi sembrò ancora superfluo porvi 
1' elemento della costanza, dulia perpetuità , a senza interra- 
xìone od intermissione, e le digiuni con tutte le poterne, e 
forze dell anima, e del corpo religiosamente , ed otlimonten- 
te cons n ati i modi, e le forme al piò possibile, o «oraimi- 
li espressioni frà loro non poro sinonime, giacché è conna- 
turale, intrinseco, ed estrinseco della, ed alla Giustina un 
tempo indefinito, e perenne, e le forze, i modi maturi . 
migliori, e totali, ed oiiimi ancora, se (ossero a noi possibi- 
li, altrimenti snervasi, e deteriorasi tosto 1' idea di Giustizia, 
e si cessa del tulio dall' essere giusti nell' istante stesso, che 
si declina in qualità, quanliià , e combinazione, e che si 
aberra, e si è lontani dalla medesima, e già fu decretato, the 
• qui djicit in uno , d: fu.it in omnibus « il qui in uno pitta- 
ferit, multa bona perdei »;e più si dice, e si sotlintende a 
non esprimerlo, che a stabilirlo; infatti, chi e, che non in- 
tenda, presupponga, ed ammala, che uno ressa d'essere giu- 
»lo, lostocbè non pensa, non soltilizza, non ammette, non 
ascolla, non concorre, non segue, e non adempie eoa lutti i 
RUni desideri!, sludii, c forre tolto rio, e quanto è rei alino » 
giustizia in genere, in Ìs|>ecie, ed ir * 
a Dio. a se sius*o. ed agli altri, ni Ìi 
ij. rjj. Or poni 
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rognkìotie teorica, e pratica, « inulto piii nella Giustizia 
iuiilarc, isolare, segregare, c dividere le idee, ed i funi, e 
; relazioni, e le rc-peitìviià medesime, e tutto ciò, che na- 

ii'Lrnicnte , e sociabilmcnte , uiorril mente , e civilmente , teo- 
iiamenle, e pratii-amcnli-, ni i \:i i inni la , e p:iSMvamenle ap- 
i:irliene in genere, in Specie, eil in individuo lauto rappor- 

i a l)io, a noi Sle*si , ed agli altri; ma per jum-o ancora, 

Irò includo, ed intelligenza limitata, tosto va anzi ricongiun- 
.), ed amalgamato a (pianto è relativo, e riunibile in esscn- 
a, e nalura; per la quale riunione, se ben si pondera, si 
diranno sempre mollipliii forze, edazioni concorrere in un 
nulo, ed in azioni, chi: a noi sembreranno a primo aspet- 
) uniche; 3. Finalmente, che la definizione della Giustizia 
ève essere tale nella sua essenza, e natura, che si adatti a 
itti, ed a tutto, ed in conseguenza a Dio, ed agli Uoitii- 
i , ed a tulio ciò che gli riguarda, o gli appartiene in ogni 

§. i|(i. Il non attendere a questa, come a tulle le altre 
erilà, e riunione di idee, e di (alti, è sialo il Tornite di mil- 
■, e mille collisioni, ed equivoci sociali teorici, e pratici, 
i quali piamente creilo si possa non poco ovviare, c ripa- 
ire cuti i miei ulteriori schiarimenti. 

AllTICOLO VI. 



§. 07. Conosciute essendosi poi da ine diversi! alire de- 
l'mi/.iuiu dulia Giustizia daie, ed aduliate da altri, e special- 
niente quella data, e ripetuta da molti sulle tracce dell' Hci- 
iicreio, c per ultimo dal celebre Savigny, e coerentemente 
:i quanto già dissi portandovi le mie ulteriori riflessioni, ed 
.-irrnrata indagine, mi sembra in aggiunta potere emettere 

§. ùf(. Ora dunque il Sig. Savìguy dopo il celebre Ilei- 
neccio, c quindi mollissimì Giureconsulti nini solo , ma mol- 
tissimi Moralisti anioni t';it'i:ndi> della Giusi i/ia varie divisici- 

"I ■ li» "ioni, o r,-»i™i,„,i , gii >w„. lii < §. ) 

inolio upporlime, eil utili, e multo menu tendenti a quella 
[irei isioue , chiarezza, e verità , che in cosa di tanto rilievi! 
coiivei potisi , or tutti questi d' allrunde sommi Moralisti, e 
(1 inreconsulti rapporto alla Giustizia medesima fra le altre 
danno in generale (mesta definizione; 
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an prototipo, uti fonte, una guida, uni norma, quando in- 
vece, ed a rigore in Dio specialmente, ed origitiarbmvtiti: 
ia Giustìzia è intrinsecamente ed essenzialmente il tipo pri- 
miero delle azioni, oper.17.ioni, e Leggi stesse, come dei Di- 
ritti, e dei Doveri comunque, e questo pure verificasi, e 
realizzasi riguardo all' uomo. 

§. 102. E che ciò sia vero, si può sentire , e conoscere, 
fra le altre, in quelle contestuali espressioni di Dio , quando 
dichiarò , e dichiara « Ego venia cito , et merces mta merum 
est, reddtre unieuiqiu secundum opera sua « Ego ntribuam 
urUcuitjue secundum opera sua » e simili. 

§. to3. Mire considerazioni mostrano la supposta dcfi- 



GiurisprudeQxa medesima, e se siano, o non siano Giusti- 
zia in se stessa, o piuttosto linguaggio, espressioni, emana- 
zioni, manifestazioni, e figlie leRitlinie di Giustizia (§, g5. ) 
giacché, se tosi non fosse, nascerebbe tosto la domandi, od 
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il dubbio, risoluto con certezza per la negativa assoluta, se 
rjin'sM (liristi disumiti furono, o siano sempre, o non siano 
veri diritti costituiti, vere Leggi, e pcrfctla Giurisprudenza , 
perchè le volontà, ed azioni umane per se slesse andarono, 
e vanno sempre tulle soggette a questa domanda, ed ecce- 
llerne. Dunque anche per questa ragione cbela, e defeda la 
di-:M definizione dei ÌNeolcrici. perchè si appoggia, ed affida 
a duhbii , difficoltà , ed incertezza , e giace in un bivio molto 
doloroso, t; fatale, quello, cioè, di sapere, e decidere con 
certezza sulla qualità, quantità, c coni hi nazione delle Leggi 
untane, cui si pretende, che debba conformarsi la Giustizia, 
quando all'opposto le leggi umane tutte , il diritto costituito, 
e la Giiirtsprulenza devano totalmente, e perpetuamente con- 
formarsi, ed emanare dalla Giustizia, questa rome lipo loro, 
e quelle come di lei resultato, ed espressione. 

ij. io:j. Che ci 'i iufalti sia vero risconti- ,isi contestualmen- 
te dai detti di tutti i Filosofi, Moralisti, e Ginrecunsulli di 
lutti i tempi, e popoli, i quali sotto una patente tonlradi/.io- 
ue, mentre prelcndarehliiuo dipingerli la Giustizia per una 
conformila della Giurisprudenza, e diritto costituito, e Leggi, 
rouiiiiciaiiilosi da Cicerone (5). <). e si'g». ), trovasi costituita, 
lodata, e ilicliurata la dominatrice, e regina, il fondamento, 
la ri filatrici; di tutte le azioni, virtù, c leggi, e di ogni ro- 
gnieioue, e Scienza, c Filosofia medesima, non esclusa la stessa 
Giurisprudenza, la quale pure di:uinsirsi ■> Dirinnrum, alijilf. 
hu intinti rum rerum nattlia , justi, nti/ue. in/usti srienlia ■>, ed 
cspi-essiuiieule asserendoci si , che la Giurisprudenza deve stu- 
diare, ed aver per fine, e per prototipo la Giustizia, e suoi 
resultali. ( §. 106 ). 

§. io5. Se dunque la Giurisprudenza è la notizia, e la 
scienza del Giusto, e dell' ingiusto , se ha per fine, c pro- 
totipo la Giustizia, questa non deve dirsi una conformazio- 
ne, o conformità, uè una Figlia, od emanazione della Giu- 
risprudenza umana, ma questa Giurisprudenza Umana in 
ogni morale, e civile, e sempre riunite^ senso deve aversi, 

none, ed espressione della Giustizia, e niente più, melile 
meno, ed a questa perle! laminile conformarsi, ed idilirscrinr- 
ne, ripeto, tanto il morale, che il civile, in quanto che è 
la_ cognizione delle divine, ed umane relazioni, e che cosli- 

positivi , e pratici, attivi, e pai- ivi del giusto, ed i negativi 
dell' ingiusto anteriormente alla Giurisprudenza umana mede- 
sima, la quale, conio posteriore, e produzioni, c non già 



anteriore, e produtlrirc , è inferiore, dipendente, sogsrMa , 
ed obbligala a co 1 1 fornii ir si alle idee, ed agli alti del Ri'isio, 
del vero, del relto, c del ragioiievo'e, naturale, e rivelalo, 
ovunque trasparisca , c rcsulli, ossia alia Giustizia, rome aii- 
leriui e assai , e superiore a lei Giurisprudenza umana, c non 



§. 'coG. SI'; non è la GIUSTIZIA ( ossia, la Massa .lei 
ieri I lìritti e dei veri Doveri insieme , come scparaiamcnlc ), 
rhe «leve conformarsi alle 1-eSK'. a! contrarli, qticslc so- 
n> quelle clic de vomì conformare alla GIUSTIZIA, ed ai 
,ni Diritti, e Doveri, rome parli integrali di essa, lanio più, 
che le Le-ai Umane , indipendentemente dal rnleno, e con- 
senso uriivcrsaln e generale della RAG IONE prima Divina, 
e quindi Umana, possono andare soggette a diffirollà, » 
dubhii ed eccezioni fra i lami p. .sitivi , e negativi, che dar 
si possono fra il bene od il male, il vero o il lalso, il giu- 
sto o non giusto, il rollo od il travialo, ed il restringo mi 
'estensivo medesimo per mancanza appunto talora di questa, 
loro conformità colla vera Giustizia, per cui ne emanarono 
non di rado, per un qualche lato, o lati, ripeto, delle ec- 
cezioni e dubbi! . delle eoli! .ioni, e scissure §. ài., segni, se non 

se inanimii, recanti per lo meno dubbio . e durone iliaci ; 

re o minore di lai mancanza, e per cui la supposta deliiu- 
zbnc avrebbe dovuto per In meno ammettervi come neces- 
sarie, delle distinzioni, il che pure allungherebbe , viziereb- 
lic, e renderebbe imperfclia la definizione slessa,- e tanto e 
vero questo, che lo stesso Heinecr.o nel L,b. 1. Ti/. ,. e 
stZZ. della sua Recitazione sulla Giustizia, c.inlradiumdo-u 
,(..i( l; raia,iiente, olire ammettere divisioni e sinlihviMom .Io- 
ta medesima, che in sostanza è .ma, identica, ed mdivmtu- 
le in essenza, c natura, mentre la definisce incenerale una 
conformila alle Leggi, in seguilo trasportalo dal luminoso. 
c potente numero, NESSO . e successione delle reali v. m.i 
ha dovulo, ancora senza avvedersene, coniala», e tribola- 
re ad esse questa confessione , dicendo, che la giurispruden- 
za e le Leggi devono conformarsi ad essa Uniscila, e ine 
essa sola è il fine, e prototipo loro ( Uh. 1, Ttl. 1. §. 18. ). 

§. [07. Altra imperfezione, od mesaitiv.za e niicl.a .li 
limitare ( solto la slcssa supposizione della di lei ci", immi- 
ti ) la Giustizia alle azioni esterne, siaceli.: alla t.msluia 
considerata nell' uomo specialmente è necessari.., doveri.;». 
h siusio, che concorrano a n coca le nostre interne astoni, i> 
peraziom, assensi, consensi, e voleri, e cosi si realizzi cul- 
li, teorìa, • CO»' «aere tuo la Giustizia attiva, e passiva, po- 
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sili V», e negativa, per essere realmente «insti, e perì etti 
non solo all' esterni), ma ancora all' interno , e viceversa; e 
lutto eiù, già si disse esprimersi, e contenersi iinplicilanii'ji- 
te, ed esplicitamente nella mia Definizione (iella Giustizia. 

§. l i ■ 3. Dunque per mancanza della valutazione di Io- 
li, e tanti sopra esposti reflessi si riscontrano avere avuto 
luogo tutte le difficoltà, dnlihii, equivoci, e il errori massi- 

uiie, c le altre idee, ed operazioni referibìli a vera, e com- 
pleta Giustizia. 

ino,. Dirò di più, che il suddetto preteso modo dei 
ÌNeolertri di definire la Giustizia potrebbe vedersi iippliiato 
ad altre laudevoli azioni a segno allora di restare incerta, i- 
guota, o confusa la vera definizione . essenza, e natura del- 
la Giustizia medesima con quella di altre umane qualità, e 
virtù, e sempre sotto la supposizione, ed ammissione di an- 
teriori prototipi, per quindi supporne , ed ammetterne imi- 

za necessità, e da prototipo in prototipo andare all' infinito. 

§. no. Ma la vera Giustizia è una qualità sai generis , 
unica, suprema, primaria, esclusiva, prototipo, fonie, guida 
e nonna delle azioni, ed ani umani miti, e dello Plesso Di- 
ritto, e Dovere dagli uomini scritto, o non sentii); costitui- 
to, o non costituito; conosciuto, o non conosciuto, e delle 
Leggi stesse, ma non già viceversa. E che riò sia ine lu Ha- 
lli Imeni e vero, lo appalesa in estremo questa stringente con- 
clusione, cioè, che, se il tipo della vera Giustizia, e della di 
lei definizione medesima fossero indistintamente le intelligen- 
ze, le opinioni, le volontà, e le Leggi umane, e non già 
quella il tipo di queste, nò emanerebbe I' enorme assordii, 
che, come moltiplici , e varii furono i Popoli , ed il loro svi- 
luppo, moltiplicò e varie essendosi riscontrate in ogni epura, 
e caso le loro intelligenze, opinioni, volontà, derisioni, e 
Leggi, e quasi tutte più, o meno partecipando delle rispet- 
tive loro limitazioni, passioni , dcliolezze , costumi, pregiudi- 
zi!, idolatrie, ignoranze, e cognizioni o addielreggìaie, o svi- 
luppale a seconda dei tempi, delle vicende, c circostanze na- 
tura,!, e nazionali, cosi la vera G insinua ( <■ lusles-o dirsi potreb- 
be cella verità, ragione, e religioni:,) si sarebbe dovuta mol- 
tiplicare, modellare, e definire, e si vedrebbe moltiplicala, mo- 
dellala , e definita infatti tante volle, quante furono 1' epo- 
che, le unzioni, le intelligenze, le opinioni, e le Legisla- 
zioni [uro, e si verrebbe c«*ì da noi a supporre, e ad am- 
mettere non solo mia volubile larva , ma un mostro slesso 
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(li Giiislizh, 'i Ciiu'.tì/ic i:ili:ii|i- resultimi (l.i strane, co ilrail- 
ditloric, ed orribili formule, l'orme', e figure, ossia il colmo 
della i ii ro usi a ni a, lidi' errore, citi I le collisioni, del disordi- 
ne, dirli' ingiusli-tia . <• ili'li' orrore. 

§. in, iNe consegue (Imirjuc , die la mia Definizione 
basala, ed amalgamala su i veri Dirilll, e Doveri acquista 
lusiro, e conformasi melali diramente , moralmente, fisica- 
mente, e rivilmente ad ogni virila, e criterio, e consenso 
Hi ragione, e di fati", e viene confermala fino dai Delti Scrit- 
lurali suddelli, i quali appunto descrivono, e contengono im- 
pili riamente . ed espili -ìlanu'ule il calcolo, e la somma dei bi- 
rilli, e dei Doveri reciproci, e respellivi, «inedie direud.i- 
cisi « Alter n/'eriiis onera parline ric. « Quoti libi vis /ie- 
ri, alteri /tetris ; Qttod libi non vis fieri, alteri ne /tetris « 
- Ego venia cito , et nitre.es atea meeiitn est, re.ddt.re. unieui- 
i/ue steiindiitn opera sua » è rigorosamente un riconoscere, 
anniiHliTO . esprimere , ir rnntei lere questi miei seulimrni ! , 
e rapporti eoi Dirilti, e Doveri teorici, e pratici, attivi it 
passivi , posiiivi , c negativi, generali, e pari irò' a ri , privali, 
e pubblici, relativi, e rcspeitivi , temperali, ed eterni, co- 
mecché questi soli am incitano graduazioni, divisioni, recipro- 
cità , e distinzioni, ma uni già mai a rigore le animella la 
vera idea, essenza, e definizione della Giustizia. 

§. ni. SI' certamente. Cosa in sostanza , e risnrosamen- 
Ic esprimono, e contendono rIi sussi Detti Scritturali, se 
non se valutazione di inorili, e di dirilti, di doveri, e di uf- 
firii, e calcolo teorico, e pratico, attivo, e passivo, positivo, 
e negativo degli uni, e degli alici al Divino, ed umano co- 
spetto? 

§. n3. Mi si dirà forse quivi per ultimo, die P uomo 
in faccia a Dio a rigore non ha ex se veruna prelenzioue . 
vernn diritto assoluto, ma bensì ugni dovere, e gratitudine' 

§. 1 1 4. E' vero; Ma per alleo i dirilti tulli di promis- 
sione", e di concessione effettiva di lutto ciò, die di na'urn- 
le , fisico, mocale, scientifico , ariilici.de, e sorinL- possedinnn, 
e godiamo, mercè i gratuiti , e generosi suoi doni, difilli ili 
fede, di fiducia, di speranza, e di grazia somma sono ni 
slessi Divini Detti, e Vo'eci, e per i quali Detti, e Voleri, 
concessioni, e Diritti fisicamente, moralmente, e solùbil- 
mente si appalesano, e difendono i nostri dirilti rn edesi ini , 
c si conoscono, e si corrisponde ai nostri doveri fra noi, 
sono essi Diritti innegabili, evidenti , e ceni nella generosi- 
tà, infallibililà, promissioni, e concessioni clìetlivc, rigelo . 
a nella provvidenza, bontà, onnipotenza, e giustizia di r|uel- 
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lo, clic o'tre indettarci ili chiamare nostro , il pane, che da 
Lui s'implora, giunse fino a ivi: riandarci di chiamarlo no- 
stro Padre nostro Bene, nostr > Kefuaio, nostra Sperane, 
nostra Salme, nostro Tesoro, nostro Tolto, c Premio mede- 
' ninni sono il concorso della nns'i-n corri» poi idei i/.a ani va . e 
|i.ivti».i .1 riguardo della tiiu«ii/.ia ou-ilcsinia terso di Lui. ver- 
so di noi tiessi, e ver-o desìi ali ri . e i lio, vedendoci r.i-isi- 
rarii in e<sa, dichiarò sua doli eia, e ronsolutione ■ rise '•"fi 
filili hominun - ai quali promise, c destinò un premio 
temporale, c mollo pio elcroo, ognora clic fossero trovali 
reni, giusti , fedeli, o perseverami ; e minaci:') , mantenne, e 
manieri.', sempre una punizioni; in lerra, c mollo più ne la 
eternila a tulli roluro, rhe infedeli, io'pcnnciili, e riirosi li 
sm>Ì precetti correr» preci pi lealmente dielro alle fole, in 
gioMitie, ed oterodove rredunze. 

§. i i >. Vcrilà nono questo , a riti ognuno di sana to'- •■ 
le. e rellu cuore deve prestare, e presla ìlUmitalo asseti*-' , 
ed illuuiioau le.],- a segno, che chiunque noi. credessi: d 
premio ilei buoni imi. potri-M»: credere la pena dei ra'H; 
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non nrite.vnlcb-in! nrlwrs-is tnm. ■ Ttmpnrc piatilo r..irtud!r.i rie. 
. /;/ l.ni/ms jumua judrx fil » Et firn àittiis DEUS Vtri- 
lalis, f.l .Institi/te tic. » e pur cui vera, i: ian;i filosofia mo- 
rati'- fisica , naliirale - civile duveUc sempre riconoscerle, e 
coscriverle, le soscrissc, le coscrive, e !e sosrrivcrà senza 
(liibbio, c special iridile fra tulle le altre verità, questa, rioè, 
die fa Giustizia non mai norqiii;, uè mai nuore ad alcuno, 
ma viceversa ail ognuno, ed a tulli giovò , e giova sempre, 
e clie perciò è un cardine primario ex se, via, ingresso, 
porta, e tempio s'esso della terrena, e celeste felicità, ro- 
me la V'orila, Ragione, e, Religione, quali sue Sorelle, e 
che, come clementi ili tolto, tulio dirigere, e mode'lare esse de- 
vono, ed alle quali tutto deve cedere, ubbidire, conformar- 
si, ed uniformarsi, e non già devono esseda noi aversi , a 
dirsi con Form azioni di cosa veruna, giaci bi; verona cosa fu , 
è, uè sarà mai anteriore, e produttrice di esse, ma invece 
Fileno furono, sono, e saranno, per ehi heu [' estima, i- 
tli-ulii amenle , e contoslualmonle ( §. ij5 .) ocigiui , Giuriti, 
pro'oli|iÌ , norme , e guide infallibili , inalterabili, universali, i: 
perpetue d' ogni vera teorìa, e rei la pratica, o scienza , e- 
duc.i/.iouc , ed arie in tulli gli attivi, e passivi , privali, e 
pubblici scusi. 

§. 117. Aspiriamo dunque con fiducia , ed effclto , e per 
vedale di Giustizia medesima a nostro, ed altrui favore all.i 
conoscenza , e conseguimento dei veri, e saeri Diridi, ila 
insieme a nostro , ed altrui favore zeliamo effettivamente per 
la conoscenza , e per 1' adempimento dei veri , e del pari sa- 
cri nostri Doveri: sottilizziamo, ed insistiamo in quelli, af- 
fine ili dar vita, e realizzare questi , e tulio a Giustizia me- 
desima, e per evitare noia tutta possa quel tremendo rim- 
provero « Ifrscitis, i/uid peliitis « , e quella dubitativa in- 
terrogazione, o difficile ritrovamento n f'iruiii uutan Jide- 



bile e senza illuderci , con tulle le forze della 
del nostro cuore, e di ludo ciò, che m Tali 
niente, e soriahìlm^nle esjsle^ eni^^^ 

teorìa , ancora in pratica effettiva, ed ineccezioi 
nostra . come alleni felicissima sode nel tempo 
nella Eternili. 

5. iig. Qucslo è quello, elle io, anche 
maggiore, e possibile brevità, e lasciando per 
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tre analoghe idee, riflessioni, e ronlesii. ama attualmente , 
e rcS[iellivameule da esporre intorni) alla Essenza, e Defini- 
zione della Giustizia, qual preambolo slesso a mite le alire 
progettate, annunziate, c promesse tuie Produzioni, e rlie 
non mancherò prescolare, ed offerire al sempre rìspctlabv- 
le I'ubbliro, verso del quale, come non p.itetli, cosi non 
posso , clic contestare zelo, fiducia, e gratitudine per l'acco- 
glienza, e gradimento dimostrato alle tuie Produzioni, quan- 
tunque io non le reputi del tutto complete, e mollo meno 
perlette, conte il tema stesso esigeva, e quanto io avrei bra- 
malo, e mollo più quanto Egli, il Pubblici, inerii», privan- 
dolo perciò ad indulgere su tulio ciò, e quanto la mia iu- 

sero per renderle non intieramente soddislacenli. ma < be pi-rò 
sc-mprc mito feci, presentai, c presento nel culmo dall'inte- 
resse, dell' amore, e dello zelo pel rispellalo Pubblico, co-iie 
[ier ogni desiderabile, e conseguibile equità, verità, e pro- 
gresso, a continuile, ed universale, completa, ed iualirrabile 
sicurezza, soililM'a/.inue, pneir, e l'elicila, mai dlsginnle dall' a- 
di Moiic. ed ubbidienza all' Autore, e Fonte di ogni Giusti- 
zia, ebe qual vero SOLE illuminò, illumina, ed illuminerà 
sempre I Uuiverso Morale, come Fisico, 
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AVVISO TIPOGRAFICO 

PUBBLICATO IN MONTEPULCIANO 
Fi NO DAL GENNAIO ED APRILE 1834 



Si antrle inoltre, fin I' Amore min >i oblili^ a darà per online 
liumericu le >ne proOnlii.ui , mi iulo ■ monili dille ei rei ni lame, per le 
-vere ni unii ne <! .]ue«t,i, o .pulì.. « a.! li Inumi , con» neppure 
-I mi mi ' Kpixa Iìmii |icr l.i piil.l.lic.'.ii.iu- .Min mele. ime. 

Veruna rrc.'/iulir i.'.ti:-... p.Ur.i .iIUmi.i .l.ii n. ( ,i-ll.il>i li. si mi Sonori ,\.. 

mi. lo, v reno ilei <|nnli , come [imie™ . e prole..* «raiiimline, e ren.le 

1l'lU|lI> MLI'TT-.lll. UT! [Ululili. Hll -IH ' . . 1 1 1 1- 1 .. < i 1 1 1 1 i .li O fi > tlll • r, . ,. . 

re: Temili rcetlioiie , ?i rinele, pulr.i iiHe^rsi urli' .inpii.lu .Ielle delle 
l'ro.lu/ii.rii, si.i ]'it I' K[ioim .Irli., [.in. |.iilililu.i.i..ii.i, r.u, |i,e l'il.ir.lHl.i . 

^ Le eorriipnnJeilM rt»pe1li*e li fUtanc 

In Mortale . p-»«° I- Muore . e F.ll(l,.. 

I. >l„.HF P u.c»na . !••<"•> r.|.o;r..l-. An-.nU. Fon... 

In Siena |.reito I* b«(lleoUitlo)i S ;-.' Bollori Lokoio Kiniim B ■■ 



. bui teslris ce. » Hubemus Legeni , «I Propilei!» 
IN SIENA Sirnnu 18*0. 



L' Autore 
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leliiila*.ionc,<iuanlo più • 3 ~ ■ imi non devono, ni' duv r.'iiiiio ubarsi 
li> cautele , ed i riguardi ti. Ili ( §. i3. ), (mando mai si preten- 
desse concordare, ed rsi^urc <!:ii nostri Simili una lai .piale teitl- 
poraria. possil.ile. ed anche disi cela, e sofli'ihile Iransa/.ione su 
,|i ,,„ uoalrhe dirillo di valore, e firado inlè.we, meno neces- 
sario, «1 inl.-™ SS ani«.(5- so- « sc 8 . g. a5. e se S , §. 7 o. ), sep- 
pure di la! natura qìiaiiucai'i: si possa, e dehha un qualsisia di- 
l ilio, o doveri? mi-drsiini) nella ili loro respelliva, relativa, ed 
interessante reiualena/.ione , e depcnden/.a ? 




SS 22 S,. fin hi lino, si .mpi'iii;:. <|ii«nlii ,i[.|prt»o 

YJUtnv perciò sono così le vere, fedeli, restanti, e perpetue 
.uniche di Inni, rome d' ognuno, ed alcuno a ragione es- 
ser non può, nè dove loro inimico. 

N, H. S r (-.<, ui.i h r«e IS MFFOarO, 11 >rnso di «sa in Hill» I' «Imi 
r,H>llllI.ÌOI» fu quello dì IH BEISHOBB, O IH MOM11BO , J.I.O ri. 




